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U n a Società di cittfidini avondo 
I r 

acquistato la proprietà del Giornale 
di Padova, il Comitato esecutivo de­
gli azionisti, annunzia al puljblico 
quanto segue: ; '^i^ - • :•.. .., 

:\. Col i d i gennaio 1882 iì Gjor-
naU di Padova muterà narric, dire­
z ione collaborazióne e amministra­
zione. . . • : • . 

Esso s'intitolerà: " • ' 

L'BUG ANSO 
2. Pure conservando glj stessi 

prezzi d!abbonamento e di .vendita, 
raìgliprorà in modo notevole la prò-
ppia redazione. 

' verrà ne! ìirimo numero pni ampia­
mente eVUupjiMd. 

Intanto stimiamo debito nostro 
pa^tneijtavne al pubblico i punti 
capitali. " 

VEUGÀ^EÙ savi\ giornale schict-
tan)enl.e nionarchico-eoatituzionalo e 
non ammetterà intorno a qnesto fon­
damentale . principio restrizioni , o 
transazioni di sorto. 

^ 

Propugnerà tutte le riforme e ì 
miglìofàmeoU polìUei e anìmìnistra-
tivi ctie gli sèrnbrinó ricHieèti dai 
reali bisogni del paese, conVormi 

.allo spirito di quella! vera libertà 
che trae la sUà legiUimità tluUu gìu-
stuìa.G la sua stabilità dairordine». 

'compatibili col supremo fine d'ogm 
società: la forza e la sicurezza dello 
Stato. 

Invocherà, e, nella misura delle 
'. sue fuvzc, fli^sccouderà Mua più s'alda 
; e razionale formazione di partiti, ma 

GAÌVEO, e dichiarino di volersi as­
sociare per un anno anche all' IL­
LUSTRA ZIO NE ITALìAlSA, edita 

• daif.Fratelii Treves di Hilano,. pa­
gheranno per quest'ultima il prezzo 
anticipato di L. 'iOMì, in. luogo di 

'II. 25.00, suo prezzo originario.,, 

• PATTI D'ASSOCIAZIONE 

Coi. 1! ILLUSTRAZIONE JTALIAM 
Anno 

Padova all'Ufiìcio . .' . . h: m 
" a Domicilio . . . '^'»' 42 
» pel ftcgno. . . . » 44: 

Sema l'ILLUSTRAZIONE JTALIANA 
.. . Aimo Scm^ Trini. 
PaAovaairuffìqio.L. 18 9.50 5 

» "aBonùoìlio - 3'?- U.oO (; 
. pel Regno •> 24 12.50 C.50 

Per l'estero ie spese di posta in più. 
I pagamenti anticipati si conteg­

giano per trimestre. 

(pagamafttè ' wtticipato) 
to««rsloivi (il avvia la qìiarta papSi^cont. * * alla linea per la primR' 

pttbbllcazìone.e cent. is» per Is BtfétìGsslve. La iméa sarà compo-4 
• «ta, da Sft lettere sieno InterpiiaKìoni, spazi iu «anUifìro ai testino 

A.rtiaoU comunioatt cent, ^ a la lin&a. ; . : , , 
Hon flì tlen conto ttegU artiooli ?\nouim!, e ei rospingono lettore nou 

tffpflncate, 
l maaoscritti anche non pubblicati non_8Ìi reitituìstìonoi;^__;_ • '- •• - -• 

«AUKWvmW 

Coloro ' che hatiiìO tersalo importi 
di associazione al Gi'-ntnle lii Padova 
pei' il 4882, potranno, a loro scelta, 

Avi'n coìlaboratori^ speciali per f̂ĵ ĵ liè duri la presente confusione o ritenere in cambio il nuovo {jiornale, 
tutte le materie pol'ticbe ammini-'. „g ĵ,|yjjjpĵ ^gj,jj i-eclamei-à pièna 'ed " "^""''''^ dall'Amminisir azione le 

•i 

it-VK' -

piena 
stratìve,economiche e letterarie: una \^:^^^ ìiUvtà d'azione premiondo 
corrispondenza giornaliera da Roma: fpe^ s^Io eriterio de'suoi giudizi e 

' \' unica norma della sua condotta l'ip-
cìltà dMtalui e.dai capiluoghi delia . ^^(.^5^^ della patria. .. . / . 
provmcia: telegrammi particolari | i^reghiamo Sa cortesia della Stampa 
quotidiani specialmente dalla Ca-; p .̂j,io îî î  ^ yol^r riprodurre que-

l?^m?', 1 st'annunzio. 
Z. L* BUG ANSO uscirà in due j 

edizioni: quella del militino in tempo ' 
utile per poter essere spedito nelle 
Provincie: quella della sera, alle 6' 

f" pomeridiane. Per tal modo, la prima 
edizione conterrà tutte lo più im-' 
portanti notizie di Roma de) giorno 

n I . " 

antecedente che saranno telegrafate 
al Giornale fino alla mezzanotte. 

i 11 programrcia:.. dell'JSUGiiVEO 
è quellp stesso che fn diramato nella 
Lettera circolaro del 24 luglio 1881, 
colla quale veniva proposta la fon­
dazione di un nuovo periodico, e 

Padova, 17 Dicembre ^SSÌ. 
I l CoÌKtHato esecutivo 
BEGOIATO TULLIO , , 

BAUNELU BOIÌKTTI AUGUSTO 
4 

CAVALLETTO ALBERTO 

' DELLA GmsiA Eumco 
, D'ANCONA NAPOLEONE 

GUERZONl GmSEPPE 
MALUTA GIOV. BATTISTA 

F 

MÒUELLl ALDEUTO 

sQììwie pagate. 
I prezzi di abbonamento dovranno 

essere versati all'Ufiìcio deìì'Aìnimni' 
stratore del giornale, VEUGANEO, 
sig. Pti^N^Vihi Ocav. lìKì/fK\)1M, 
presso là Tipografìa Sacchetto, Via 
dei Servi, N. 1061. 

- ^ 1 

^ -
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Gli associati di un anno, che 
paghino anticipatamente l'intiero* im­
porto del loro abbonamento aU'EU-

I mff^^wt^^ n *-f « ' ^ h>-Xil»<^V«Viri-t^-|F 

A.PPEND1CE (\2), 
del Giornale di Padova 

j 

l La vendetta di un brigante 

• j v 

J - ^-, 

t 

5 ; 

KOMANZO. 
• \ 

r ' 

•^ No, ve lo giare, rispose il prlu-
cìpti; lo saprebbe qualcuno? 

Tutti si guardarono, ma nessuno 
rìi^oae. 

-T- Oou permesso, diaso Paolo Tom-
mai portando la mano al cappello, 

lo lo flo, io. * ' ^ 
— E cb.1 è, mio bravo brigadiora? 
— Pasquale Bruno, monsignore I 
La contessa gettò un grido e svenne. 
Questo incidente dia tarmine alla 

festa. 
Un'ora iJopo li prlnolpe di Butera 

erasi ritirato nella sua stanza, e, ee-
dttto al sito scrittoio, metteva in or­
dine alcune o^rte - quando U mag­
giordomo entiò con P espressione del 
trionfo. 

— Che e' è, Giacomo? domandò il 
principe. 

- - Io ve P avevo detto, monsiguo-

•--, Tediamo, c^o cosa mi avevi 
.detto? 

— Cile la vostra bontà lo iQt^orag-
glava. 

— Ohi incoraggiava? 
— i l capitano AltayiUa, 
^ , ,E oba ha fatto? 

— Che ha fatto, monaìgaore.,.. Pri­
ma di tutto, Vostra EoceJlenza si ri­
corderà dell'averla io avvisata ohe 
egli si metteva in taBca regolarmente 
la sua posata d'argento. 

— Si, e poi? 
•"•Domando scusa, e Vostra Eccel­

lenza ha risposto che finché intascava 
la sua soltanto non c'ara nulla da 
dire. 

• - Ma he ricordo. 
•« Ebbene! oggi, moueisnore, pare 

ohe Ti abbia raeaso non solo la sua 
ma anche quelle de'suoi vicini; per­
chè ce ne mancano otto. 

•^ Allora è un' altra cosa, disse il 
principe. 

Prese un foglio di caita e scrisse: 
« Il prinolpo Ercole di Butera, sa­

pendo di non aver più da oggi in poi 
il piacere e l'onore di vederlo alia 
sua tavola e di riceverlo In casa sua, 
si fa uà dovere di pregare 11 capi" 
tano Altavilla ad accettare la faaga-
tella, che gli manda» corno ladennizzo 
del disturbo, citò tale déterminazioua 
prodorrà nelle di lui abitudini» 

— Tenete, oontiuaò il principe con-
segnando cinquanta onoie al maggior­
domo; porterete domani questa let­
tera e questo danaro al capitano Al­
tavilla. 

aiaoomo sapendo ohe non o* era 
nulla da dire quando il principe &-
veva parlato, a'iuQhinÓ'^ed ùsci. 
, Ul principe seguitò tranquillamente 
ad ordinare le sue carte per circa 
•dieci minuti ancora, r dopo.Jlvqual 
tempo, uJondo delio strapitM alUi ijor-

DIARIO POLÌTICO 

Padova, gì dicembre 1881. 
I l voto liei Sena to 

?• Dopo una discussione, che resterà ! 
memorabile negli annali del Parlar | 
mento Italiano, per la parte, che vi i 
ebbero eminenti statisti, e dotti giù- ' 
reconsulU, nella tornata ài ieri tn \ 
approvato dal Sonato il progetto di [ 
riforma eloltonUe, che, per le modi- \ 
flcazìonl introdotte, : dovrà, ritornare | 
dìaaiiEÌ alla Camera. 

I giudizi su questo voto non sono 
certamente concordi, OUrccchò noli 
tutti sanno difenderai dallo spirito di 
parte, per cui gli atti politici non si 
giudicano tanto in ragione del loro 
merito effettivo e della loro opportu­
nità, ma secondo le viate del proprio 
partito, vi sono anche giornali di De­
stra* i qnali, pur approvando ilvoto, 
avrebbero voluto che rUflìcio Con-
tralo del Sonato sì mostrasse ancora 
meno arrendevole di quello che lo fu. 
Altri,sgno invece di opinione che ba­
sti ciò che ha fatto, altrimenti ci sa­
rebbe sialo il pericolo di non trovare 
noll'alto consesso tanta forza di resi* 
stenza quanta era necessaria par in­
trodurre nel progetto modificazioni 
ancora più sostauziali. . , ^ 

Senza perderci nel mondo dì queste 
congetture retrospettivo, noi ci con­
tentiamo di queìlo che fu otionnto, e 
il Senato può ascrivere a proprio me­
rito che non sia passata tal quate la 
legge più bislacca, cbo uomini politici 
abbiano mai concepito. 

Adesso vedremo ciò che farà la Ca* 
mera-

I ministeriali, soffiati dal Depretis, 
faran di tutto perchè la Camera voti 
subito la legge, come fu modificala 
dall'altro ramo del Parlamento.* Il De-

r 

pretis non ha che uno scopo: dì te­
nere in mano lui un'altra volta il 
mestolo delle elezioni, per aver il 
vanto di far passare di nuovo, a pro­
prio uso a consumo, ia 'ooto^tà del 
paese (?!?). 

E con un paese simile, sfatato di 
tutto e dì tutti, stanco, nauseato, in­
dignato di tutto ciò, che ha rapporto 
alla politica e ai politicanti, è molto 
facile che il vecchio volpone, coadiu­
vato dalla gheldria d'industriali poH« 
tici, che gli stanno d'attorno, vi riesca.: 

E buon prò" all' Italia» poichò lo 
vuole ! 

f 
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parte, coi bacì e colle care;?ze, che bitrice se molti errori legislativi fu-
loro vengono prodigate dall' aitra-
Battutì, sulla riforma elettorale, (in 
Senato, hanno avuto il compenso di 
Un trionfo neìla Camera, poìla splen­
dida votazione del bilancio per Tl-
struzìone pubblica. 

Così, dopo una Aera battaglia, quei 
mmifitro, il Baccelli, che pareva la 
pietra meuo ferma di tutto I' odi Baio 
raimsterìaie, riportò invece un atte­
stato di aducia, del quale il Baccelli 
stesso t'iconoacerà forse di essere in 
parte debitore allo zelo eccessivo, alla 
virulenza inopportuna dì qualche suo 
avversario-

Non vogliamo dire con questo, che 
gli oratori di destra, nel combattere 
il ministro Baccelli, non abbiano dóttd 
molte cose vere, non vogliamo certo 
difendere un ministro, il quale, sotto 
Votichetta del riformatore, finirà col 
portare una confusione inestrìcahlle 
iu tutte le dipendenze del^suo dica^ 
stero. Ma nelle lotte parlamentari, 
per riuscire, non basta sempre aver 
ragione : anche nella forma ci vuole 
la sua misura, e non orediamo che 
questa sia stata rigorosamente osser­
vata. 

Imparziali sempre, diamo sempre a 
ciascuno il suo. 

Fatto è che il Baccelli così salverà 
Il suo portafoglio, e avrà tempo di 
scompaginare tutto quello, che non 
ha scompat;ìnato finora. 

V 

CORRISPONDENZE 
DEL Giornale di Padova 
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— Obi va ìà? disse ii prìncipe. 
— Io, motìsignore, disse una voce. 
— Chi sei tu? 
— Pasquale Bruno, 
— E ohe vieni a far qui? 
~ Prima di tutto, monaignore, dìaaa 

Pasquale Bruno avanzRndost e rove-
sclando sullo scrittoio 11 suo cappello 
pieno d'oro, prima di tutto vengo per 
riportarvi le trecento oncie che avete 
avuto la gentilezza di prestarmi: esse 
ebberu la deatlnazlone da me indica-
tavi>,„ Palbargo bruciato fu rico­
struito. 

»* Ahi ahi tu sei uomo di pavoU;^ 
ebbene! ne sono contento. 

Pasquale sMnehtnò. 
~ Poi, aggiunse dopo una corta 

pausa, vengo a restituirvi otto po­
sate d'argento eoa la. vostra artaa 
e le vostre cifre, che io ho trovato 
nelle tasche del capitanò Altavilla, 
il qii,ale probabilmente ve la aveva 
rubate. 

-" Per Dio ! cllsse il principe è cu-
riofip cbe sii tu quegli ohe me le ri" 
porta. Ed ora, che o' ò in queli' ia-
Toito? 

T C è in quest'involto, disse fifu-
no, la testa à' un miserabile ohe ha 
abasato della vostra ospitalità; io ve 
la porto,<iom6,prova,della devozione 
clie vi >o giurata. 

G08i dicendo, Pasquale Bruno sciolse 
il ^zxìletto^ e prenùeudo la ^^ta del 
capitano Altavilla per l capelli, la posò 
tutta grondante di sangue sullo sarìt: 
toio, del principe. 

— Chó diavolo vuol che mi Tacoia 

Un suiuietro salvato. 
; I ministeriali si vanno couaolando 

degli schiaffi, che ricevono da una 

Koraa, W dicembre i881. 
Il voto del Senato sulla ritorma 

elettorale non ha destato sorpresa 
imperocché non si poteva assoluta­
mente ammettere che T onor. Dopre-
tia potesse riuscirò anche a piegare 
ai suoi voleri la maggioranza dell'alta 
assemblea, alla quale l'Italia va de-

rono: evitati o scemati nei loro effetti 
nocivi. 

L'ooor. Depretis ha avuto dalla 
maggioranza del. Senato la lezione che 
egU si è meritata e il paese dev'es­
ser grato alla maggioranza ^ dell* uffi­
cio ceutrale e a que), senatori che, 
come gli onorevoli Jacini, Pautaleaui, 
Zini ed altri sostennero contento vi" ^ 
gore le proposte dell'ufQcìo stesso. 
• Grazie al Senato, la riforma elet­

torale non presenterà, nella sua ap­
plicazione, tutti i danni che avrebbe 
iodubbiamonte prodotto oÌ progotto 
della Camera. 

. Nei circoli di Montaoitprio le opi­
nioni sono varie circa all' accogUeuza 
che la Camera deve fare alle modi-
fl';azìouì-senatoriali.. 

Secondo alcuni ministeriali, l'onor. 
Depretis deve suscitare il coiiftitto, 
appassionare la Camera, ricorrere, 
insoimuii, ad.ogm artificio par appa­
rire rivendicatore di immaginarie pre­
rogative dalla Qaraera, j ^ e nessuno 
ha offese o violato., , ', • 

Ben'inteso, si dovretibe, nel frat-J 
tempo, fare xxu'infornata di seuator 
ri..... M^,se il Senato, com'è suo di­
ritto, nqu,eòuva)[ÌilaBse le,nuove,ao-
mine ? . ,,v. ', , 
':È si^rabile che prevalga il p'.rtito . 

più saggio, il cionsìglip che alcuni mi-
msteriali.aanuo ali'cuor. I>epretk.^e 
che conaiate, neU' ottenere daliaT^ 
mera, senza ardenti discussiouij l'ap-
.provazioiie dello modificagioni sena-
toriali, ^;^ 
; Questa sera è copypcata, nella ^ala 

delta Minerva, seda del ministero di 
istrujììone pubblica, la cosidotta mag­
gioranza, DiMsi che l'pn. Dép^-etis . 
insisterà onde la Camera si pronunzi , 
con un voto politico prima dì sepa­
rarsi, per, le vacanza di Natale. 

Udiremo quali dichiarazioui farà lì 
presitlante del Consiglio. 

Probabilmente, 'verrà, etahilUo d̂  
proporre ì'esercizio "provyiaorio pe 

ri 

i 

1 r toL del SUO gabinetto, aUò la testa e j d' un simile dono? disse il principe, 
vide un coutadlnp toliiibrtìae sulla ao' — Quello che vorrete, mou^iguortìi 
glia deUn stanza, col cappello in un» i rispose Pasquiilo Bruno, 
mano ed un involto nell'altra* 1 Poi la'inchinò dì nuovo ed uecl. 

Il prin.iipe di Butera, nvaàstfi i-o,o, 
stette un momento con gli occhi fìssi 
su qitella testa, bilanciandosi sulla 
poltrona e zuiTulando la sua aria fa­
vorita j poi sìionò il campanello. 

Il maggiordomo riapparve, 
-' Giacoma, diaae il erlnclpe, è 

inutile che andiate domani mattina 
dal capitano Altavilla ; strappate la 
l'attera, tenetevi le cinquanta once e 
gettate questa carogna nel letamalo. 

yill . 
All' epoca in cui accridono gli av­

venimenti che noi raccontiamo, vale 
H dire verso il principio del 1801, la 
SltìUia era in uno stato quasi selvag-
giò; le strade pi-atlcablii erano ben 
rare e dìffltilli, e la sola ohe conda-
09BBQ da Palermo & Messina era quella 
ohg, rasentando il maro, passava par 
Termini e Oefalù. 

3 L 

Non er̂ ^vl alcun serviate postale 
per viaggiare su questa strada - e i 
doli mezzi erano specialffl^nte allcrn: 
il mulo, la lettiga a due ca,vaUÌ, o la 
carrozsa padronale con cavalli di ri­
cambio disposti In precedenza lungo 
la strada. : 
- La eonte&aa Gemma, nel rendersi 
aiV invito del principe di Carini ote 
la chiamava a Messina, scelse 1'UÌ-
tlmo mezzo j easa contava di f*̂ ^ quiVj 
tro fermate nel tragitto - a Termiui, 
a G^titlù, a Sant'Agata ed a Milaaso, 

Un'altra precauzione, pure essea-
ziale, fu flH?U* ^^ radupare viveri 
flUlTicienti nei quattro punti di fer­
mata per evitare il pericolo molto 
facjije ti correrei di non trovare nulla 
da mangiare. 

^ • I 

strada d i Palermo a Mtìsijina, "tra Fi-
cara e Patti. 

È V albergo della Oroce che recea-
tamente era stato rledlflcxto con ie 
trecento oncie prestate a Pasquale 
Bruno dai principe di Butera. 

Un viaggiatore arrivato di fresco 
si faceva preparare un lauto pranzo; 
i fornelli e lo spiedo erano stati re­
quisiti, e pesci, volatili e carne si 
friggevano, si arrostivano, si lessa­
vano. 

Il viaggiatore veniva dà Messina; 
viaggiava in carrozza a due cavalli 
del suo, e «'era fermato là perchè 
il sito gU piaceva, e aveva tirato fuori 
dalle casse cho recava seco tutto quel­
lo ohe era aeceasarlo psr uu vero 
sibaritiì e per un (ourislc consumato, 
dalls. tovaglia all'argenteria, dal pane 
al viuo. 
. Appena giunto erasi fatto condurre 
nella camera più bella, aveva bru­
ciato del profami ia uà bacinetto di 
argento,e aspettava che il pranzo 
fosse pronto, sdraiato aopra un rìcpo 
tappeto,turco |uma,ndo U tabacco mi­
gliore del monte Sinai, e accarez­
zando negligentemente eoa la mano 
una magnlflQa oagua ,coi;aa di razza 
alta e i-obasta, accovacciata a'suol 
piedi.. 

Era, tutto occupato iiel seguire cou 
la più grande attenzione le nuvole di 
fumo odoroso , olle sfuggivano dalla 
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ì 

il viagglf.tore con un accento maìt̂ ^sè 
fòrtemente pronujìziato-

— Eticellenza, è qua la contessa di 
Oastelnuovo, 

" Ebbene? ^ 
4 

— La carrozza di lei è forzata a 
far sosta uel mio povero albergo, per­
chè uno dei cavalli zoppica per modo 
di nou poter continuare la strada. 

— E poi? 
— La signora contessa non prava-
doudo qttesto accldeate quando è par­
tita questa mattina da Sani' igata, 
contava di dormile a Milazzo, dove 
l'attendono 1 cavalli dì ricambio, di 
modochè essa non reca seoo veruna 
provvista. 

— Dite alla coute&sa ohe il mio 
I cuoco e la mia cucina sono a sua 

disposizione. 
— Crazie mille In noma della mia 

ì padrona, Eeocelleaza, disse il dome­
stico; però siccome la contessa sarà 
senza dubbio obbligata a passare la 
notte in questo albergo (dovendosi 
aspettare che vengano i ricambi da 
Milazzo), essa fd domaadaro all' Ec-
oelleuza' Vostra so vorrebbe avere la 
galante'rÌB\,.. 

--- Ohe la contessa faccia anche ma-
gUo, luterruppe II 'Piaggiatore j ac­
cetti p\ire la mia stanza preparata 
com' è, ed U gabinetto, nel qtiala mi 
troTo, servirà per la oamarìara, ohe 
certo non le «piaòerà di aver vicina 
nella' notte. t I y 

al soffitto - quando la poi'ta della câ  
mera s'apri, e l'albergatore seguito da 
un domQs|;lcp ia livrea, 8l fermò sulla 
fiogUa. , 

-• Eccellenza, dÌBse il deguo giorno 
Traspurtlamoai ora, ptecorrendo la,, j ourvamioai eipo a terra. . 

oontessBi in un albergo situato euiìa j — Che o* è? riapoae senzp. voltarsi 
i • • ' • 

auabocca, ,e aadavano a oondea?arsi Quanto a me, io aono uomo abituato 

i 

alla fatica e allo privazioni, e mi con 
tenterò della prima stanzetta ohe ca­
pita. Discendete dunque e pr^venita la 
contessa che può satire quando vuole 
e chà rappartaménto è lib&ro. Uno-

' stro degno osto penserà poi a collO" 
«jarmi meglio ohe gli sarà possibile. -
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dell 
discussi 

Ohe: il voto poliifób vòglia :ipipov0î : 
'\ i l i 

carsi suU' esorcizlp 'próvylsorSo? Sj 
p o s s i b i l e . ^ , ?i - a a a a a J 

Intanto, parecchi deputati dlfUHIfl 
e di sinistra sono partiti. 

Dìceai cìxo qualcuno voglia proporre 
elio la Camera non prenda vacanza 
pel Natale 1,«, 

Kra facile prevedere cliQ la diaciis-
sione generale del bilanciò dt pubUoa 
istruzione sarebbe fiatta con una vo-
tazìone d'indole politica. La lotta ora 
stata vivace ed un voto diventava ne-
cesaario* • ^ , ^ . 

L'ordi^ie HQÌ giorno puro e sem-
pììcG, cha fa proposto daU'onor. Mor* 
dini, e messo in votazione, non signi­
ficava ne fiducia, uè sfiducia^ perchè, 
come l'on; proponente avea dichiarato, 
non era il caso di esprimere la fiducia 
0 ìa sfiducia. 

L'onor. tìiicceUl; ^^th; interprbtan-
dolo a modo suo, dichiarò che la re-
itìztone della proposta Mordiiii sarebbe 
stata da lui cotiMdérata comò atto di 
ilducia. òhi fii contenta gode e l 'oa, 
Bacfceìlì erodeva ieri sera 'aver ripor­
tato urìa.:^èkn "votazione Ùì fiducia! 

Abbastanza strano fu il Crispi nella 
saa proposta d'nn'ordine del giorno 
d'{noor*affgiamento al inìnlstro Bac­
celli* È ammesso da tutti, anche dagli 
amici dell'on, Baccelli, che questi ab­
bia bisogno^ di freni e non di stimoli 
e che debba dentare grandi preoccu-. 
pazioni la sua mania, cosidetta rlfor-
màtrìce, e che Ò, invece, perturba­
trice. E U Oriapi vien fuòri con una 
mozione d'ìucoraggiaaieato f.*,* 

Egli, però, l'ha ritirata e i! mini­
stro non ha inaìstìto aiKnchè la man-
tenesse. L'uuo e Valtro furono avve­
duti e scaltri, imperocché gè il Orispi 
avesse inaìstito,!'Ordine del giornó̂ ^ 
suo non avrebbe raggiunto il nùmero 
dì voti con cvtf fu respinto l'ordine 
del giorno puro e semplice delPonor-
Mortìinì. ' 

Il beilo ŝi è che i pìii flii artiici 
dell'òn. Baccelli erano inalcontentl 
perchè questi s'era fatto difeiulor dal 
Crispi e l'ordine del giorno Merzarió 
fu scritto, dopoché c'ora la slcu^zza 
che Criapì ne presentava uÉio. 

Nel retroscena parlamentare o' èra 
curiasità^ ieri dì sapere àù Vo&br. DaJ 
pretìs sarebbe venuto alla Camera, 
lasciàildo, un jnomehto, il Senato^ 
per diohiarare solidale dell' on. Bac-
celU tutto il ministero, li'on.Dopretis 
non venne ed è' torse questa la p'rltàa' 
volta che nella votazione per appello 
nominale in favore d' un Ministro 
manca il notile del capo del gabinetto. 

Or Bi dice che la difosa Orispina 
abbia indisposto qualche minì̂ t̂ro è 
che abbia rivelato 'oguor più chiara^ 
mente che gli on. Baccelli e Mancini 
tendono all'avvicinamento col Crispi, 
mentre il Depretis ne sta lontano per 
non disgustare il centro 

Nella votazione per appello nomi­
nale di ieri tuono notati i yoti, con­
trari al ministro, àelVonor. Forracciù, 
ìntimo dell'onor. Depretis, e dì altri 
autorevoli di sinistra, nonché quello 
delVonor, TeuorelU, già segretario ge­
neralo dell'onor. De Sanctis. 

La destra votò compatta contro il 
ministro e coloro che si aspettavano 
qualche screzio rimasero disingannati-

Oggi la discussione fu vivace sui 
capitoli CQOGOvnenti le Università. 

Fra il, ministro e l'onor. Bonghi ci 
fnrpno battibecchi violenti. L'onore* 
volo Bongiii avea sollevata. la que­
stione della ao^psnsinne del professor 
Sbarbaro, ^ 

• • « 

Siccumo la questione ponde ancora 
davanti al Consiglio superiore, tutta la 
Camera diede torto all'onor. Bonghi, 
accettando contro un di lui ordino del 
giorno la pregiudiziale proposta dal-
l'onor, OrispL -i 

Il partito radica!© repubblicano non 
riusci ieri a ragranellare nemmeno 
i 58 voti, che avea raccolta iiellit pri­
ma votazione, Uicciotti, Garibaldi f̂  
sconfitto con 48 voti e rononLoroun^ 
Zini venne rieletto con oltre 600-

A. noi.; costituzionali ê  monarchici 
sìnceri, poco importa che il partito 
ministeriale abbia^ nella Camera, Jin^ 
gregario di più ed aggìqrig?Ì un'aHra 
nullitàjalle molte sue; l'eysGnxiale'era 
che fosse sconfitto 11 candidato *aeL 
partito cUe t'a guerra alla monarchia 
e specialmente quel' candidato ^che,' 
un ratìss fa; osò òhiàmar neniiòi" dèlia 
p a t m ^H ospiti dej' Quirmale. / 

La sconfitta non avrebbe potuto riu- i 
scira più clamorosa. I*odiamo il senno I 

re bilanci del Teso]*«ì,:'««ir m^ata mìÙGa^ • ^ • l ^ imt0, 
- ' " Interno, che i^p %ronb ' ^ n c o d l L i ^ ì , 'bbÌÌ^Ìnttìii*^^n1bl3éi:^Sovran!. " 

issi. • n^:. •' " W M vi 'dirò, ^(ibindi, Una mék 
'zióiii|^46lla loletitlità, che Huscì vof& l̂ 
mente imponènte, * vi - , " 

^iclarò Soltanto che leiparole prò--
nunielàte dal venerando "teeniKìo Da­
miani hanno commosso ttìÉta VAssem-: 
blea. L'illustre scienziato ha parlato,, 
come sèmpre, con vigor d'eloquenza 
vera e tutti ieri esprìmevano la più 
viva ammira7.ione verso i'emìvieute fi­
losofo, pel quale furono, come sem­
pre, benevoli i sovrani, che tanto Io 
aniano e lo prer;ìano, 

Vonor. éèlia è dolentissimo de! di-
visto dei medici, che Ìo costrinse a 
rimanoraono a Biella, da dove non si 
muoverà che in gennaio. 

> n ^ 

^ O i m E ITALIANE 

ROMA,, 20. ™ Noi circoli parlamen­
tari prevale r opiuiono ohe la Camera' 
doÌ>ha accettare la legge elettorale 
quaie fu emendata d^l Senato/ 
' NA.P0LX, '18. — L*òn. conte ^i'San:' 
Severino, partib da ikllano, lascorSÉt 
settimana, trovasi in Roma per assi-' 
stere Sì lavóri dol Senato, e verrà'in, 
Napoli, por prendet-e possesso dèll'uf-' 
ilcio di Capo delia nostra provincia 
domani, o al più tardi domani l'altro, 

{Qazz. ài Napoli). ' 
I^ALERMO, 17. — L'altro ieri, tre 

indivìdui, per' propri affari,' percorro-
Taho la cònti*ftda Portelia SanV Anna 
in territorio di Monreale, quando ven­
nero aggrediti da'due malfattori, men­
tre ,un tèrze stava alte vedette j o fu­
rono invitati a gettarsi faccia per 
terra. 

Gli aggrediti invéce dì ubbidire a 
quoU'intimo se la diedero a gambe. 

In quella vìcìn.i-uza frattanto tro-
yavasi appiattata una pattuglia; ed ap­
pena ebbe sentito della mancata gras­
sazione, si diede ad inseguire ì mal­
fattori, che riusci ad arrestare poco 
dopo. 

LUGO, 20» '— Scrivono al lìaéen^ 
naie: ' [ 

Nei villaggio' San Bernardino ò ac­
caduta una curiosa grassazione. Noiter 
tempo due bussano alla porta di una' 

J I _ V -

casa; delta donne che erano a dor­
mire al piano terra, rispondono il pa­
drone dormire dì sopra. Quelli insi­
stono perchè si faccia diacendere, come 
infatti avviene. Quando il padrone si 
fa al finestrino/idu0:gli^chiedòtìo'3o 
marenghi ' colla minaccia df incendiare 
tutta la casa- A. q\ieat' argomento II 
povero uomo cede e consegna 60 lire 
ai due malandrini che se ne vanno 
sens' altro. Le autorità hanno prati­
cato duo arresti, » . 

ooj|t6:®l:iiaibnay era attero in qmìh: 
cftì^iftlibiiSàtóme alla si^f^ignora con-ì 
S(^6 perììiv^iorno d'oggi. .- ' 

rOazzeUn dHMiaJ 
AUSXRU-UNGHERU, '/la, — Sì ha 

da Vienna: • 
, I giornali ^cercano di rianimare la^ 
^opolazìotte^tthe subisce ancora V imV 
pressione prodotta dai sinistri effetti 
della catastrofe. 

I teatri continuano a restare pres­
soché doscrti. ^ : 

II JVCMGS Wtener Taghlatt annun­
cia ohe i direttori dei teatri privati 
terranno quo^t 'oggi una Iconloronza 
allo scopo'di delibnraro circa l'oppor­
tunità dì chiuderli. 

RUMANlA, 17. — L'incicìonto au-
stro-rumeno sollevato dal discorso del 
trono a Bultarest, seltìbra entrato in 
via di componinionto. La premura 
colla quale la Camera rumena ha 
manifestato i! suo doloro su la cata­
strofe di Vienna, era evtdentem'oute 
ittdizlo dì intenzioni concilianti, chg 
vennero anche più apertamente e-
sprosae noi sUo discorso fatto da Bra-

•tianOjCapo del gabinetto a Bukarest, 

I 
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ATTr UFFICIALI 

La ffà^eeita Ufficiate del 16 di-
j'cambre contiene : • 

Nòmine nelV Ordine flolla Oorona 
df Italia. , . 

R, •ileóroto 6 novembre che auto-
rizzaMÌ-eomune di Grosseto ad esigere 
un daxìo di'coàsu'^o su vari gèneri, 

R. do «reto 6 novembre che approva 
il ruolo normale dogli impiegati'dólla 
Biblioteca'BranoacCiÈini di Napoli. 
^ ÌR, decratu H novorabra che in­
verte a'favore dGll'Ospedalo dì Castel 
del Piànb' l'anoiialìtà 'di lire 95;98 do^ 
vuta dair Ospedale di Santa Maria 
della Sckla dì Siena, 

Y 
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j"ACA CITTAD: 
E NOTIZIE "VARIE 

1 - H " * -

KOTIZTE ESTERE 
^ FRANCIA, 18. ^ Il S é̂ô e che si 
ora tenuto finora in pQQiore il suo 
giudizio sulla assoluzione Rochefort, 
ora cbsì l'esprime ; 

« I dodici (vaiicesi che co^tiÈuivano 
l̂a giurìa hanno emesso un giudizio 

^da uomini onesti. Essi non hanno po­
tuto capire che, sia pure in Oriente, 
i nostri rappresentanti sì debbano cir-
coudare di ti:affatori e di feoimiue 
perduto; essi non hanno voluto san­
zionare questo assioma molto como­
do, secondo il quale gr intrighi scan­
dalosi e i cattivi costumi sarebbero 
necessità diplomaliche. Essi hanno 
pensato, e noi divìdiamo la loro opi­
nione, che anche ai di là del Medi-

^terraneo, sì possono difendere gì'in­
teressi dei propri concittadini, senza 
invocare i! concorso dì cavalieri d'in­
dustria e sonica coprire sitnile genia 
colle pieghe delia bandiera francese,» 

^-^ U Pa\}$ annuncia che in seguito 
ad una conferenza che ha avuto luo-

'go il 17 dicembre al Quàì d'Orsày fra 
ì delegati della Francia e del Porto­
gallo, si è stabilito l'accordo .su tutte 
le cla-usòle del nuovo trattato di'com-
mercio fra i due paesi, grazie all'alta 
intelligenza, allo spirito pratico e con-
ciUànte àeX ministrò di Poftogalio, sl-
'gnor Mendtìs LeaU 

Zl'progètt'j dì convenzione non tar­
derà^ ftd essere firmato^ dàt signori 
Gambetta, Ronvior e Mendós Loal. 

, fiÈMKTSlIA, 18. ~ La ofildosa Posi 
pubblica un àyticolo, nel quale esòrta 
il governo ad essere piii liberale nelle 
elezioni, lasciando maggiore libertà 
agii impiegati dello Statò* 

— Si ritengono insussistenti le voci 
di abdicazione dell'Imperatore e dì 
reggenza del principe imperlale. 

^ 20.— Si da Berlino: 
Secondo la Nórddeutsche AUgemeU 

- Usìg, conto cav^ 
Antonio Euio-Capodiìista a lenimento 
deiyimmenao ìjordogUo. per la imma­
tura perdita dell'amata consorte sig'. 
contessa Andrianna Veniey\ ed in 
onore alla benedetta di Lei memoria, 
largiva a questa pia Casa di Kicovero 
la somma di L. 400, 

Golia gratitudine dei f^roposti &X\a, 
pia Opera, e colle beuedìxioni pei po­
veri bsnoflcati viene pubblicata la 
generosa largizione, 

— La Signora Fanny Ascoli Koe^ 
nella luttuosa circoatani!:a della morto 
del fratello Filippo Koen, rimise, col 
tramite del st^j. fl\ di Sindaco, alla 
nostra Congregazione di Carità 500 
franchi in oro; 

La Congregazione, ad attestare al­
l'egregia donatrice la sua riconoscenza, 
rende publica Tofferta-

A l b e r i po r U IVaCale* — Tea-
! tro Garibaldi. — La sera del 22 di­

cembre ISSI - dalle ore 7 alle 10 po­
meridiane - nei locali del Tdatro ap-
positaraenfe ridotti o addobbati con 
)a massima eleganza, vi saranno espo­
sti al pubblico : ire alidori di Natale, 
UluminaU e ixdornì di graziosi regali 

{ per i barabirii che vi avranno diritto 
j'prendendo il biglietto dHngregso con-
! sistente in soli centesimi Cinquanta-
j La musica del 40." Regg.** fanteria, 
I gentilmente coucessa dalle Autorità 

militari, rallegrerà i' aduiianza con 
scelti pezzi. 

L'introito della serata sarà a totale 
I beneficio del Giardino d'infanzia agli 
Eremitani-

L'idea di fare una buona azione^ 
[la novità dello spettacolo, la modicità 

dei prezzi, la certezza che ogni fan-» 
j ciullo avrà un rogalo^ ci assicurano 
fin da ora 11 concorso dei cittadini e 

quindi la completa riuscita di questa 
festa. 

Bimbe e bimbi, pregate la mamma 
;G il babbo perchè vi conducano gio-
I vedi sera (22 corrente) al teatro Ga-
•'ribaldi, ' e siate certi che tornerete 
1 alle vostre case contenti, portando 
•coti voi Je benedi/:iunr di tanti poveri 
; fanciuUetti che, divertendovi, avrete 
' henéfìcaii f ' ' 
'. Prezzo d'IngrosHO per tutti tndi-
: stintamente Centesimi 50. 

palali Pepiano e V Ordine L. 5. ' 
> 3. 

• S 
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IL COMITATO DELLE SIGNORE 

Pàdova, 1^ dicembre 1881. 
* * 

dei Eomam, ' ' • \ ^ 
Avrete già'riprodotto dai giornali ' „e7^^g^';„„^ r ambasciatore italiano 

romani la descrizione dfilla festascien- | presso la Corte imperiale di Germania 
1 

i 

Onde poter assecondare le domande 
! di tutti, il Gomitato avverte ohe sono 

vendibili al Camerino del teatro, per 

Avranno ^i6ìtto,.«l regalo soltanto 
i fa!loIulUiatej& iiaiitóftino nella^&ila e 
-che non o l t r e p a s s i l'età ditì'^annl^ 
"Volendo avere nascondo doho;bÌ8(J 
gna tornare ffcfé^jmunirsi dì muovi 
bifjlietto d'entrata. 
, Il Comitato avvet^te anche ófê  n 
'vi aaratin<)nèventìÌtB, né lotterìe,! 
fiere di beneficenza, e ' ^ spesa si r i ­
durrà, conie già fn annunziato a soli 
50 centesimi. 

Il teatro sarà messo ad uso veglione, 
e cosi le persona potranno girare lì­
beramente in platea, e saltra e scen­
dere dal palcoscenico, ove prenderà 
posto la musica del 40." Regg.* 

Pezzi che veranno suonati dalla 
'musica del 40.o Rsgg." fanteria dn-
:rante la serata : 
ì , Padova • Maroia - Musone. 

'18 correa i. fM ùù 

mro d o » r a ^ » ' ^(^ffitQ>tìi 
oadi0) I 

or p^.»(|||.,rtipogrnTl*^fiicqif <, 
ed ai qUaHìmii^^lrìmediato odil Iter-

;rfita corrige i|)ulimicat8i;ttel N, 3Sl AQI 
20 corr.Vìaiatno luogo iiquesta.sua4ì-
chifrp'óne'intimataci per uacUro : 

"«Alla Direziono del 
« Giornale di Padova. 

« Ivossi ieri sera il mìo comunicato. 
«ingerito nel suo giornale pieno di 
«tanti e tali strafalcioni, e fallì di 
«lingua, che un ragazzino di prima 
« elementare non U avrebbe anche vo-

{ConUnua} 
VoT«p« (Ittnnel ^ h' Adrtaitco 

contiene questi più eategl particolari 
sulla diggr'azia di Santa Maria di Sala, 
ieri da noi accennata : 

« Questa mattina Mirano fu.contur-
3. Slille rive del Danubio - Valtz - ' bata dalla notizia di una grave di-

! «grazia. Strausa. 
I 

3. Bfiî tóf̂ Wo - Introduzione od Aria * 
^DónfMtti, 

'4. 'èemirami^e - eufonia -̂  lìòsslnL 
5. PmHiani - Concerto por Confitta-

^d^Aloè. 
6. Aida ' Atto 3- - Verdi,-
'1. AfMùana ' AXio 3* - Heyerbeer, 

': Alle ore 2 d i n^tte,partivano da 
'Pont& di lìrenta sopra una carretta.a; 
due cavalli, 28 donne di;diverga Qìk 
che, terminato'il,lavoro della filatura 
della seta presso il signor (ì. B, Saetta, 
recav^nsi ai focolari domestici IH Val^ 
ftobiaflGUG portando seco il fruttò dei 

;8- X4a^^(iansa delMavolo - aaloppe - loro risparmi. Strada fncmi iole pove^ 
Zuccaro. 

Ai icora m i a palmola stalla fil-
cuTc7/#,a d e i t e a t r i , - r A comple­
tare quanto abbiamo/detto fin'ora 
sui teatri e sui mezzi ;di^jìalyarli dal 
fuoco, -aggiungeremo due co&o sole, 

• • ~ E \ • • 

ròtté^ 'liete al penàlérb dì* trovarsi in' 
poche ore fra le bracciai dei genitori»' 
dei mariti e dei figUi cantavano alle­
gra mente i non: prevedendo 'certo cthe 
in.breve la sventura le^ayrebbe coite*. 

Lungo la strada provinciale Tahiua-^ 
Tuna^e r è r inservienti de SCBua che Santa Maria di Sala,. ip̂  (|Ìatretto ;di 
molte volte, in molti teatri fumano e ,Mirano, la carretta dove;erano quelle 
gettano i! mo^zicontì di sigaro In terra dorine) sì scontrò cori aHro veicolo. 
con doppia aconveriien^a per :'a siou- L'Indlvicl^o^ ciie era su questo diede 
re^za 0 poi soccorro,- l'altra perram 
mentare. un altro abuso, i . 

I regolamenti proibiacono affatto di 
fumare in teatro, nei giornali di Ve* 
nezia noi vediamo molto spesso notate 
le con^ravvenyAonl a q\v^te leggi ma 
da noi ^maì alcuno è punito per tali 
infra^ioin^' 

|^anf«|»HMarj^:fa4aion!o chìnca-
Mm i0^^^^^M>t^ Emilia di 
Giiié^pè;;ÌtorMu blK^ 

Gorapagtììn Stefano dì Antonio fa-
r ' ^ ^ 

ìogttamo celibe, con Oàmporeae Maria 
di Pietro,contadina nubile. 

Èàmp*a;Eo Michele di Raimondo in­
dustriante celibe, con Lana CHovaiiaa 
-fu .Luigi Villtcft nubile. 

Tosatto Olivo di Luigi contadino 
calibe, con Mazzuccato Eliaabatta di 
Giovanni contadina nubile. 

Rossi Giacinto di Valentino facchino 
colibe, con Miniizsato Maria di aio-
vanni lavandaia nubile. 

MORTI 
Bennato Toodorovich Angela fu An­

tonio d'anni 85 civile vedova. 
Oortelazzo Piaggi Santa fu liosonzo 

d'anni 78 civile vedova. 
Agostini Antonio di Pietro di mesi 

(quattro. 
Noalo Luigi fn aiaseppo d'anni 65 

doraestléa ntiblle. '̂  ' 
I)ue bambini esposti dell'età dì pò- ^ 

chi mosi. 
ratti .'di Padova-

— '^^n 
i > ^ y ^ ^ 

E NOTIZIE ARTISTIOHB 
• • ' • • • • • ^ . ^ _ _ ' • • • ' 

• t e a t r o ConewrsH. —'Kellaata- " 
gione di Carnovale 1881-89, ai rappre-
senteranoo due graudloise Oper^Bàllò: 
OLI UGONOTTI dei Maestro Meysr-

•beer,, FAf^ST del Maestro Gomuid, 
una terza da destinarsi. 

i AUTISTI m CANXO 

«tf colpo'dffrnsta ai cavalli del pr ìmb,! , f''""" Coprano Drammatico asso-
ì :quzM spav,ntatf.ì sbandarono 0 pre-' '"L" \ ^'"^1'^'' SumoO\ ' 
cipitarono la carretta con le donne L^^ ' ' ' ' ^ ^ "** ' ' ^ " " «ssoluto: Amelia 
nel fosso, ^' ,- j^ 

È: ìmpofisiMlfì immaginare la scena 
di desolazione^che segui, accrescendo 
orrore r oscurità, 

Bue sorelle, Anna e Luigia Pòlador,; 
tìpptite Si fuma, gpeoialméhte nd- '̂ aŝ ^̂ ^̂ ^̂  miseramente la vita, la. 

l'atrio, e quando lo spettacòld'è ter- P^'^^ ^' .3 .̂ anni, Taltra di 30.anni, 
minato abbiamo osa-^rvato iWo^u^o vedovi^, lascia una bamb%^ 
fi^sop-nódl alcuni d̂  accendere io si­
garo ai becchi a gasj Non possono 
aspettare d'essere all'aperto ;{?!). ,,...., 

Anzi spesse volte Ci facevano, pietà 
certi fumatori {?j, che a mala pena 
si reggono in piede, piantati lì nel­
l'atrio a passare In rivista le signor^ 
che scendono dai palchfitti e cacciando 
loro coraggiosamente sul viso bufll di 
fumo. Ma lo sigaro stretto in aria tra 
due dita completa , la posa e non so 
no può far s,ehza. - ^ . ^ 

Soc ie tà XJro i»l > l co lo i i o . — 
Netta gara generale tlei giorno 18 ' gt u^erita, » 

Altre, due donne rimai^aro gravemente 
ferite, una terza riporto una sloga­
tura al braccio sinistrò; tutte le altre 

.sono, pia 0 meUÓ caniiuse, la terza 
delle sorotio Foìador rimasta salva è-
impazzita. M 

Il fatto successe tra le 4 e le 5 del 
mattino,9 subito ì\ segretario Oaspa-
rini ed il medici> Balla Bona si por­
tarono '<ul sito adoporaudosi in aoc­
corso dì,4uelte mlserei cani/lodevole 
premura, .^ tv A ^ : . . ; ! . 

,_ V imprudente che fu cau3a4t:^Éanta 
disRvazia fu<?̂ VvigUao>camoiite, raaVaU' 

^ turiti saprà trovarlo e] punirlo come 

corr, si ebbero i risultati seguenti : 
I premio - Bò Ignazio di Padova 

' ' n su u. ^ "̂  
II p - Duse Masini Bernardo 

di Padova 10 su 11. 
HI 

-. > ^ 
^h 

IV 

» 

» 

VI 

l>a veu<;lut(a d i ««ut fit^lip, .— 
Leggiamo nel Monitore ài Ùoma": 

* Quattordici atìni or sono in Za-
gitrolo veone uceisoun tal Veecfoni; 

, Da'principio non ai'potè venire in 
-Dal Brum Giacomo di , chiaro di nulla riguardo al Hioyeato 
Schio 9 ftu 10. ; del delitto ed all' autore dì esso. 

-. Zacco conte Corrado di però il paese si convinse che com­
Padova 8 Buio, j pace ^i. quell'assassinio fosse stato un 

- Zacco Augusto di Pa- fratello dell' ucciso. 
dova 7 su 9, j II giorno medesimo in cui moi'iva 
- Sgarzi Krcole di Rovigo , il povero Veccioni, la di luì-moslie 
7 su 9. 

I" Poule. 
I premio - Sgarzi Ercole i^,su;4, 
H » - Buse Maslnì Bernardo 

4 su 4. 
IP Poule. 

I premio - Bo2;joletti capitano Au­
gusto 5 su 6. 

II » - Zaeco Augusto 5 su 6-
n r Poule, 

I premio - Zacco Augusto 4 su 6. 
II » - Sgarzi Ercole 3 sU' 6, ..; 

V Poule, 
î QZ^pletti capitano Augusto 8 e^ 8, 
8orvÌ£Ìu i l o i p a o c h i . ^̂  A datare 

daLi° del p. V, aono Pafflzio, Postale 
di Stanghella viene autorizzato al ser­
vizio dei pacchi postali, 
. Vui>tl> — Dalla campagna del conte 

S, T. a Trebaneleg/ie furono aspor­
tate in più riprese dal 1̂  novcimbre 

''ai 16 dicembre'piànte dì olmh roveri; 
e ciliegi per il valore di L. 300l ' 
! —- Dall'abitazione aperta del con-", , - , , . , 

•ladino R.P,vavo\areuo una giacca e 1 !^S'f dol.^gto-roWi-f/cra^fì di Nuova 
unpa iod i sca rpepe lva lo rod iL 1^. ^ ' ^ ^ ^ ^ l i ^ ! ^ ' ^ ^ , , , , 
I adrisorpresMialp.^roueeda fl--^orvege.i fra ii 20 ed il 22 a S m -
glr furono arrestati e consegnati a i ; , , ^ , , ^ ^ , ^ novisghlo^oppure da p V 
RR. Garabmiorl umtunoiìte a l a r e - „•,„ Dr.„««ii^"«rTj *'^*° W'i"*'S' 

'.i g'^- l*™o?-ll9.ali8Ud e nord-ovest; al-
'̂ *pa probiibiJmefite in portogaUo aeì 

moJesimò tem.po. » Ys^golO'l ' 
/•vyiCM,uÈiho S T Ì T O . C Ì P I L B / 

I dava alla luca un bambino.. 
Quell'infelice orfanello,'giunto al­

l' età in. cui si, acquista 'il discerni­
mento dello cose.; di. questo mondo, 
-chiese parcliè h mamma piangesse in 
iOgui anniversario della sua nascita,, e 
seppe che <];uo!l'anniversario le ricor­
dava l' assassinio del marito, del di 
lui povero padre. 

Ieri l'altro Ruffuole (co3Ì,,ha aome 
P orfano), compiva il quattordicesimo 
anno d'età e pensava che erano/anche 
quattordici imnì che suo padre era 
state ucciso, opperò incontrato pei* vìa 
lo zio Lorenzo, il sangue gli sali alle 
tempia, ed impugnato uu coltello glielo 

jmmerae nelle» Teni. 
La vendetta,era.compiuta. 
Il Vecchioni Lorenzo trovasi ora al­

l'ospedale ia fìa di vita. 
Pare d'essere Jn Ooralcat.,...;. : 
BulloDdiluo meto»rolos;l«io (©-

l«gr».aico. Riceviamola seguente 
comunicazione dell' Ufficio Meteoro-

Primo mezzo Soprano assoluto .Ah-
gela Turcànf. 

Primi Tenori assoluti ; Ottaviio Non-
[.pem (a.tuUo2S Gennaio), Paolo Ah 

^ ^ ^ ' ^ - • 1 • ^ ' . - : • : ' ^ 

Primo Baritono assoluto : E. Car-. 
Uoncl^-Villar. : 

PrjmoBassoprofondoassomto: Leone 
Miranda. 

Primo Basso assoluto : Vittorio 
Donali. • 1 • •• • " ' • -

, Primo mezzo SoprariO: Adele Gior­
dani. 

Parti Oompriranrie: Orna Zu'cchi, 
Remigio BertQmu Giovanni Miola^ 

I Francesco hathm, - QU^QppQ Jer-
razzuio, Mliore .^anfrà^ Lucano, 
Ve^lqra/ssp,,,Domenico, fórjfi^ Anto­
nio Vqiehie, Antonio_ Cristofolt, ' " 

^ Maestro Concertatore e dlr^toredi 
Orchestra: Enrico Bernardi. ^^ 

Primò'Vi'oiìno esostituto al Diret­
tore d* Orchestra : Antonio Sarbtrolli. 

Primo Violino di Concerto: Tomaso 
Ci-megotto. 

Èiaestro Rammentatore : Antonio 
lienier, - , . . , . , . 

I ~' 

Maestro Istruttore dei Cori : ViUo-
rio Oreflce. 

Maestro della Banda : Giuseppe Pa~ 
lumòq. 

\ Concertista d' Arpa : Regina Man­
cini. 

Coristi K. 40. - Ceriate N. 20. -
Professori d'Orchestra N. 60. - Ban­
disti N. 24. 

CORPO DI BALLO 
Coreografo ; Èuif/i Tùszk. 
Prime Ballorino dî mazzo carattere ; „ 

Baiaissera Virginia^ Baroni Tere-
%ina. Bernardini Ersqia, Miit Tede­
sco Ernesia/mm .Luigia, Eiacta' 
rem Adele, Riociarelli Ersilia, Squii-
lom Virginia^Saàira Eugenia, Separa 
Alice, ToncHe Sofìa, Venlur a Amalia, • 

Corifee, Corifei, Comparse. 
La prima Rappresentazione avrà 

luogo là sera dì Natale '>5 corr. alle 
;0re 8 pom. salvo casi improveduti.} 

'furtiva. 
— A Pio-oe di Sacca la'^domestìc*^ 

M.*PV"'fa- det'ubita, nella casa dova 
serve, d'un paio d'orecchiai d'oro e 
di alcuni capì di lingeria pel valore 
di L. 2-i. 
' Sì hanno.' dei sospetti sul conto 

, j 1 1. ^ ^ _• 

delia, stessa pidrona, certa S. 0 . ' 
C a v i t à ili jia-w^whii» ci coasl-

ia sera del 22 corr., 30 posti di 'oal- '"gliava a non ripetere par inttoro il , „ „. ._ . . 
lei'ia P Ordine al prezzo di lire Una. I Comunicato inserito nel N. 349 del vanni contadina nubile. 

I i ' 

BifUiettino del 18 e 19 dicembre 
NASOIT*-" 

Ms-i«ni N, 3. - ^Fomralue N. 7 ' 
MATRIMONI 

- Poletui Pltìti-ò'4i Luigi contadino 
celibe, can Oriacon Teresa fu (ììo-

CRONACA :GI[IDIZrAR[A 

/?r0s,.ponteM3av. GÌ Rldolfl, - P. M. 
i Oav. aalitìtti. •• ùif. Avvocati Ven­

turini/ Erizzo, Donati M,, Vi-
iterbìjiStoppato, Frigo, Rossi, Bar­
baro 0 Cattaiitìi. - P. 0. Avvocati' 

i ..Cafll e Beaòdetti, ' . ' j 

•Udienza del 20 dicembre 188L 
' lAlla^fiedUta antimeridiana manca U 
plotone di fanteria e - strana coincl-

•denza -- manca anche quel giurato 
che ne aveva domandato V aumetito 
del servigio mitiÉarfl- Alcune male iin* 
gue, tanto per dire, non rifuggono 
•dallo stabilire dtìì rapporti di causa a 
d' elTetto tra un' assenza a l 'altra ; 
ma il presidente dàdettiira d' una î ede 
medica che dichiara malato quel glu>> 

-i!ffl!S^S>.-



•JH ^ h - " jrr^^ "-"- ^ I ^ S l ^ V ^ V ^ ^ ^ ^ y J * - "^'^ -.T^i'r^^yJ^t.T.^'f^'^^^V^-A • \-'^^y^ r" 

'^J. < 

1 ^ • ^-- ? . 

P v l ' i ^ - - ^ ^ 

: ' ^ .:'^ r H •- I * •- ,.,..y -^j? T ^ i Il ^ - i ' . - -L'^lWrri^rtt?? LTt h i '̂  o x l ^ ìdtnteMiyrih -V^FV^ LV,-^ ^ _ _ _rt ^ ^ ^ -
1 . " / - ^ ^ ^ ^ • • 

M g _ ^mJ^'^^^^^^if^i^K^w^^^^ ^ Hr f - f t ^ - ' -V ' - l L C I + ^ ^ 

J, -«p-^ . ' . 5 , • 1 , 1 . j - ^ . X ' * '_ > 

' J - . ' 

h prùnì<^ ìì'silo numi lix i^Èda rìachiarafidosi a poco sesret^) smiraiU^t«P^^^^ 
i .. ' M . 1 : :.a^ |̂ì&oor.̂ <kìshrl0[-H .ptòo:^^ favorovtìii 142, coutrati 

- i -. 

Noi) tfombra Ohe• per gii altri afe- l'aiiìrao dì tutti il (ìejìderio ddla par- ,' 3^. H'SQmta «^prova, , \ _ 
: Waa ratto Rraa pm ì. .a«a^^^ì»-ni l i V'-ô a e iV pressante aUe qtiatti^o é j '^.:^SSS1A l ^ « i MBl'BTATf 

Tfacanza. La «tonoUeiiza ai sento di più mezza pruiuin?:ia tra iì .silenzio rive- ; .„. , ; 
doporavflr riposato .un .poco, fidj.giiU- r^titeaTleoAPaoieute ;deH'i*''Hoi*io le 
rati, con un'aitr* settimana .'di se- pitrolesacraméiitait: 

" ' . .̂  'La seduta'è levata. 4ut9 lu prospettiva, sì sono presentati 
ueir aula coli' a3pQt,t^|||.Ji,uto di 
«statue della ìràssGgnR7;lono*; « poi 
hanno 'Cercato)ilòi'o - poatì^ lenti, as­
sorti,-mottondosi a sedere comoda-
mente, Come chi debba continuare mi 
"Viaggio aricor lua$o. 

Preaideaza FARIN! 
Seduta del SO dicembre 

Proaegneaì la (ìlscussìono d¥ bilan-
fcJo delUlfttisUEìorts, al cap. 37, ripa' 

• i,Bsa,s«.s,(̂ 8K?j/» ,i>,f»^^Ti:'^'1 ^ ' ' '* j:razion9Ì«^,,f)g|erwlone--^d0t n\|n«' 

V j 

i ?̂  ^ - -

r̂  V - ^ 41 ^ J 

YiTXOBIO. m^ - -

-SJ ' •approvano, ffiiiadi aenza discus­
sione alcuni progetti di legge di Be-* 
condaria iiDpyrtaH;ì3. , 

La seduta lavasi alle t.lO. 

, f ^^ .%M j . ' : - 1 

Si to^MjrafrirorJo al goveraatore e-
tìergìcheisÉruKiònij aU,ainchiesta cod-
jper^Mt Jp *=<̂g(iiÉCii é^A acctfrdt fra DA 

* Martiiia eClierif pascià, aucU-i il coti-

* M B JiJuM ^ Ì - ' I ^ L A I ^ T J U J E ^ ' r ,F • t r f ì ' ' - t 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

. < ì i . * 

1« gena' 1881 90,28- 90,38. 
l»li0gUol88Ì 924&'92,B5 

MltAWò 20, Rendita ìt. 92,60, 
J 20 franchi 20,48s 
Sett, Mercato francò. 

LiojffH 19 Sdè. Bomantio diaorota. 

lya plii distinta in)pras5Ìone che a 'è 
SiT'Uta dalla aediita ai ii>ri è atata la 
noia. 

Non- è quìnfl! colpa di chi t̂ crìye se 
la fai*à pasaaro anche a, chi logge -
an«f,fiìaTà uu preLÒo di , t>ììi - vQn;a i • ; 
diro ohNigll sa voni'ore ::ii colorito ; ^^fì'}*f^ìp''pp del ^ 
delle COBO - e ijorge i Suoi ringrazia- \ 
monli aiUicipati ai lottorì. 

'.raccufià dì iran'daifsttìp ^.ataci ̂ à̂ ŝ ^̂ ^̂  
1 nìeri * e BOfighi, dopo quaicfae ^ps-
j:s4rvaziouQ di:qr^irHì gqrigplo» ̂ r̂acco* 
jimaiì^a.si flnitìcano, ì lavori, della chiesa 
\ Mi Miracoli in Venezia, v u x 

BUKAHKST, n, - Camèr^l^ hxi-
5unoiiisi \xn* interpellanza' i|;èlativa-

>Ri^nlie;aìi.peqiiy*j-ììm0iitì contro Cali-
malii. che suttrasse pel pubblico dei 
vdo'oumonti -dìploraatici;-' •''' 
' Seguita Jà discussione deli' indfrizzo. 
•ToHcsco, deputato dell' opposizione, 

^ j 

r.fr 

TeieijranrKrideileBor'^e. 
Vienine 

- OHbli. dello Stato 80[0 "̂ 7̂ 30 
^\j ProatUo N^ ÎoTiale 

: U ^ * « « ; i « i / i ^ f t ^ o J a i W l M i W bittMi S ,mora>^ S t o K ' ™ m ° ott. 134 W 
tranquilla. 

Il comandante della corazzata Affon­
dature, presentemente ad Alessandria, 
ebbe ordino di tenersi evaatualcneute 
a dispusi^ioue del rogìo agente e^deL, 
cònsole. 

^ .( 

M^^ r r v j > J . ' . - - * ^ 

!j II relatore prega Ruspoiiih ritirare p,;^gyjjta„y,^,„^^.^^^^^ ^^j ,g 
ili suo ordine del giorno, icqi'tenianr }ia:j3attiera esprime'il piaoGre pel raf-, 
dogi delle .^iqbi^razionl del, ministro ) freddamente) dellarelazioBiti^aTÀW 1 -

t 

mo 
; che ci metterà cura nei i;istauri ; e. ! strìa e laG>;riuitiiia. 

Baccelli fa tale .dichiavazione. Sulla ì jj minjgtro per gii 
j3ropo3ta Ruspali per l'aumento del ' dicbiara che, il govei 

• I 

* 
# #" 

^Oircale «ndiol/di dietra.Iecoriiae 
delle porte, spuntano /e baionette 
della fftrittsH^ - c'è;,da ftcommettore 
a&r'mm^^tQ che,, se to^^^ giii, il, jjfu*-
rato assente, Tremerebbe di gioia; iu-
V0C0 i compiignif ai quali que-lla vista 
rammenta la fortuna 
emettono un soî pìro o voig 
"torno uno sguardo ma,linconico., 

Parlamento Italiano 
± Ì V Legislatura 

, Frosidonza TBCCHIO 
I ^ ^ • ^ ' ^ _ • ^" 

Seduta del 20 dicembre. 

esteri Statesco, \ 

K. OijsorVittorio i&stifonaautioo 
^ ! BI PADOVA 

Bi .Dlaemòre ISSI 
! ."••>V,moztódr%f\>di r*adòVa ••• ' 

te^'p^ m, di Padova ore 11 m. 68 s, 58 
Tempo m. di Homa ore 12 in. 0 s. 25 

-XOaservatìoni Meteorologiche 
espguit^ì aii'altezza di m. 17 dai suolo, 

'« dì m. 30,7 dal llveilo inedioMel marei 

19 
-715 
- 8 -

A.zioni della Banca . 847 850 
Azioni di Oredito Uoh 362 70 3dO. 
A r g o H t o • - - . . • . • • . , . 

Londra. 118.85 118 90 
Zecchittl Imperiali. 
PAzzi'da 20 franohi -

;R(!ndita. italiana 
j^pn^lta franc^jfe,, .;. ,: 

Rz-todlta 
qro 
Londra. 
Primcia 

5 61 5 60 

_^tJ 

90 «o'. 
84 6n 1 

V -

r . ' ^ - • . ; 

t.„.o.ice a.,a.e. „Uo„ut„ «OO» iSo-^SSI^^lITr • l .^uS: il ^° ^ ' --*-U'^i^l^I ^ l l f 
- ^ — - fh * , - . lire .dal raiaistrO d^Jle Jfiaan^G. ha. ^asUe relazioni personali cai mininro ^ 

^ metà par 5 anni ò deattuata al Pati- • "a- ̂ ^ystrìa ; ebba solaraeatà bonoscenza 
.jtUeua, qnindi rientra ne)3agfe«eraiiià. •Ml'.mmi.o dirHiimaiiia-.a.„VieflQa, 
11 ^Ruspolt prendo; atto, dello dichiara- nulla,^aeno il governo accetta r einen-'; '̂ Teus^ del 
j^ioni, ritira i;ordit}e,.9M>/prop9;4ft;^ . . . . ̂  |, ^^.q^o^ 

^ ^ M*^4-^«^-ffr 

92. yo 
20 43 
2^43 
a 85 

lt=* *«»»«« 

90 72 
84 30 

^ 

20,47 

lòl 80 
•t 

20 47 
* ^ 

! 
li. 

i pi approvano i cap- 3I.e. 32. . i U g a l e r a r«..iuge l ^ ^ . u e . t o . . ^ ^ S l l l ^ : ! ? ^ ! '"^^ 
! 'S«ì 33,,.istruzione secon-laria Cl.s- j in Wi^i^i; a U a ' f e i w i ò i t e ' J S h g o - ^ 

del Irthtano ' I^iprondesi la riforma elettorale e,i ^'c" P^TsonW fanno, os^erva^iopi Se-,^^^ che non fa avvisato ufficiai-: 
« vnl^nno"in' ! "^'Ae^? aderisce di ritirare o rinviare ! ̂ «^'!;^e'?Y^^;;« ^'oy Paolo,^ non ftp-; nj^nte. ••• ••"••"••• r . . , . • • • , . '̂ • '.•i. . ]. 

, » » 

./Testimoni e ttì^timoui. 

! indefl.bltftm^Hte l'£>rdjneaeÌ,gioVao'da } PTP^as|o Ja dlsppaizionQ ministeriale I il progetto d'indirizzo è, adottato 
' j lui proposto in una dallo "precedeati.l circa >-l' apertura e ; chiusura -delie j/fl^za, t^oaiàaaziòuV con 67 voti' con-. 

' sedute. Approvanti gli articoli rima- «c^'"'^' Pt*"P'̂ ii« ^^ o''^,i"e <fel giorno, ;Vro 15. : ',. ,„.,'': ,:. ..;; 
sti ieri .sospesi edomendati d'accordo ' ^^^ *' ministro non accetta. ^ ! ...pARrcfi, 19. - Il Tèh^-graphe ha da 

Onindn mitro nèr U spdiita nomo- dall'umcio centrale e dai ministero. Mpnc0i^.iiaa, aye^Q g{mi\il<^Uo il \^m^\B\\:{^p^ t^ir^a\i^tmM^^^^^^ 
SI ta d scute u o il ' u r t o : ^ ^^^^^ ^ ''̂ ^«'̂ ^^re le dispoBÌzioni ^^<^^^^- <Ut^mìolHtro riguardo alla ' tj^^a deìlii t r i p? iH iS 'pW r ^ ^ ì ^ l r e ridiaiiii SI ^ta di^rutondo il furto • - '̂ ''OCHdosi a dìscntore le disposizioni 

ndiana si , sta discutendo »̂ f'^rto , . ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^^^^^ ^P^r,urH.^>,ue scuo,e ^;ma • a^^^^^^ 
Panìateoni chiodo quale equilìbrio 1 ̂ •̂ "''."f..'̂ '̂."''"'!̂ ^̂  .^^P^ ^^^è^^^?^!' Iterntorilx/i^rJpoiiWdli nbelli Hcotnan-

il governo in'tsnda di opporr 
snveroblanza degli elettori che 

Bar. a 0"-mlll.' 7?-3,4 7494 I 747,7,V 
:! Torna, fcentigr. t 2%0 f 4:".9'f 4^7;} 

del vapor '•'•' 
I 4.44 5,36 
'••84- 82 

K s i WSW 
Vei.chìl.oraria; i '\ 

A&\ vanto. ; , 12 i 1 ' ' 17 
Stato del oiejo iiuvoIo'nuvoJo nuvolo 

-87 • 

NOTIZIE DI. BORSA 
: 21 dicOm' T' i Danaro 

pG?:?;ì dy-̂ pO cont. 
(j^iové tJontaaEi 
Bahconotei austria­

che contanti 
Azioni Banca Vf»ne-

ta fine coerente 
Azioni Soc. Veneta 

per lihp; e Cost.^ 
Ptìhh. fine corr-

Lotti tujchi per conto. 
Rend-iti per conto 

•• ì r> i.iìiiD corr* 
: Credito MobiK Hai. 
fine córrente 
Banca Nazionale d* 

217.50 

300-

415.-
83. 
;&2 50 
92 G5 

925 

I)allei9,ant. delSOalls 9 arit. del 21 
, Temperatura masaima «• f 50,4 

== — 10,3 » minima 
dàlie 9 aat. al!e9pom. del20,raill.0,5 

2375 

J^-

^ ^ V ^ ^ ^ 
n _ f L f ^ h 

1 + 

il quale nella notto dal 3 a! 4 giugno, 
1880 f« àetnhfito *H circa un mjifHaio 
di Uve iu formì^ggl, mlarnl^ sigari» 
prosciutti ed altre simili spezie, 

i Egli non aveva avvoitìto alcun ru­
more quando - ìa sulle tt*e ant, - lo 
Scarpa, chi* abitava vicino a,lui^ viene 
a svegliarlo e lo avvisa del furto. 

.', f 
h - 1 3 

gono igcr-xione nella liste per conse­
guenza del sistema degli equipollenti. 
jLamperttcódiiQQ ĉho non si deb­

bono confundoroja questiona relativa 
..ài -tìtolo per IMscrizione nelle Hate 

>a alla ! 1^^^^' Approvanti \ oap. da! 33 al 39, ; ^ati da Alibenkalifa ed A!ibena:narV ( fJn^^^jù^a ^^n ' ^ T W 
attan- \r^%%y'^.^^m^^^^ assicurasi chòU c o l ó n u é u V W ^ 

y 1 ^ "r:'̂  

Sul 40, su^sidii a l lMstrumnepri- :y^„„«^,,,.pstatod^gU.^?«d;'^^^ ' ^ 
maria, Marcora e J e f Zio,^p3servano j/;^j^ÒERi;; Ì9..-;ri-a,.:colouna:di ^Te-

gt dicembre 

Entrati in bottega le grida e le im- fiQo..a.quttódo sa-à applicata IMstru-

\ 

prtìcazioni delio Scarpa all'indlriszo 
^ei ladri mettono in sospetto il Ciotti, 

^ Lo Scarpa che dormiva lì vicino, 
che, grazie ad una leggera indiaposi-
.zipne, doveva prendere ad ogni ora 
un po'di calmante, noM aveva udito 
nulla? Eppure Ciotti non lo crede uu 

•sordo-
Scarpa si reputa offeso da quel so-

^spetti od afforuia che per la sua bocca 
«parla l'innoconza». 

Se lo vedeste lo Scarpa! Sarà alto 
wn metro e moKfio, largo uno, è quasi 
senza còllo - con una fronto alta duo 
dita 0 due occhietti, che tjeno quasi 
-sempre socchiusi. ' 

Sembra non sia mal attento • ep-
.pur nulla gli sfagge ; porta una po­
vera giacca ài fustagno^ eppure ejfli 
ha Investito in immobili od ?{n car­
telle, in testa ui sua figlia, circa con-
toaessanta mila lir<j. 

Beato r avvofiato [che saprà farlo 
•assolvere ! . 

zsone obbìigatorla, ê  la questione re­
lativa alia prova di tale titolo. 
^ L'oratore erede non ogiatere motivo 

par di/Ftìrìré rappUcazione del crite­
rio della capacìtAj essendo poca la 

che questa, come è impartita in vari ^^^^^ ricevette orbine-^iJi .disperdersi 
comuni,^ corr,ompQMr4ntellig9p?a.na- caiisa il a t t ivo tempo, peltimore d" 
zionale e il governo non dovrebbe in-••^-(^ .̂gpij- ĵì̂ îyLY ĵ̂ ,̂ ^^ ^̂ ^̂ ^ - '̂  
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comuni,^ corr,ompQMl.in.tellig9p?a.na- causa il fattivo tempo, peltimore di 
do"«^^'*i"-:^t^:0pìd0mìà:^atàihbretìifòjdea.Lar^ 

coraggiaria ooì^suotlUNidii.-D^lt^esto v^^l^pia avrebbe mito, sofferto,: '. 

Là Germania, ed lì VatìDanò 

. . .Banca Vénét ' a '' • 
DI. DEEOSITL,!: ĜONTl G O M T l 

: - i 1 y 

. ^ i ^ b . ; 

? \ j _- r J 

rìdeua ch^essc| dovrebbe assî nî r̂e., .a I. ,.^ie,„aa",.e;Suu«ai0r sono .-attesi •mg?i ""^^ iìF-apa..sijnustra^8erapre risoluto verso,( 
se-l'istruzione' elem.^ntarej ZUCCQUÌ :in'^ÀlèeH peì'.conf.riro;'Sau.;sìer parte ^^ afaodon.afe Kom^.:mm^'0 r=tr^^iO 
vuflie.^beiil governo .prenda la.dìre- àoni^nipWHk''^^^ ^ ̂ ' i ' , t;. Ì|it^r:ni|nzio Spolverini ed il nun-j •'xt'pe 

Si pros-engono i .signori Azionisti 
c!be adatare dal2 gopuiiio p. vy verrà 

\ pagato il secopdo ifemestre interèssi 
Telegrafanù.;da,^q59a,,aUa Trfp.um dell' esercizio .1881, in ' ; !.. '3:43.75 

che ii^.P_apa.,si.mostra sempre risoluto verso/consegna Ueila cedola K'%ù: ' 

îoriO degli Asili di infauiJ 
pros ì̂ù^a nnprdine dèi giov 

iijia. Bonghi ' L'inondazione prende vaste prò- ^o .Vannuielfi ncovitterVl̂ niCa;?^^^^^^ 
iornopenin-;lp(^7joni/'" '• • "'̂ '"^ ' " ^''' ' f̂ ' ftfelre-'con tutta.rerier^ia presao.il r- —^ r;^:."--,r-y'-ò-T presso 

centn^ortde ottenere una coneffia?iòn^ 

pagamento^ delia, cedola..varrà,ef^ 
a t o a ; '-' •.' -i T! f̂ Uliabo a ; 

-Pàdovf t 1 presso le Caese della 
, .ffoi^ejfìti» )• Banca. 

la^Bancfr Lombàrda^ 
distanza irà il ^rado ài capacità de- '^l^^J^.H mMi*» r̂/).a ^MT^care >̂^̂^̂^ Avvenne un'oilplo 
terminato dalle presenti condizioni di ; colare^ 2^ novembre 18S1 concernente slono di l'uom grì.sou nella mtaUra di ^^^ e?sa ed il,.pnncipB.ai Bitimar>k..̂  
istruzione obbligatoria e il grado de- ] ^̂  sospensione doi sussidi allo sotio'o carbon,fossile Abram a setto miglia -^^^onùo notìzìf^ te!egr-aQ.3he dell* j,dM>0positi ^.0^^^ .™.v -̂̂ ^ 
terminato dalla li" elementare. Si dì- ^^^g" ^^«1^'- da Bolton. Temasi sianvì ISO morti, ^'''^ ^'^'^<^ P^'^^'- sarebbero giunte j ,:^^?"p^^.p/^^^^^ 

Mnritni relatore obbietta che ÌLmî  ; DUBLINO, 20. - Una oircokrtì del col corriere del 13 a; lloma lettere (̂'̂ ^̂ ^ 9^^^ Mobiture Italiano.^ 

, , , j . ^ J " ' 

• • 

Intanto gli avvocati Frigo éStopputo, 
tanto da tener, vìvo lo spirito, stanno 
rilevando , ..dai curiosi ìft^noraenl di 
, rassomiglianza tra iì Ciotti ed altri 
mortali di questo mondo. I termini di 
.confronto danzano dinanzi quelle fan­
tasie critiche con un garbo o un atto 
da tenturo quasi il cronUta a gettarne 
.giù qualche schi^^o par i ìettori. 

'Ma il cronista invece sì contenta 
'di fare seco stesso un lungo raonoloj?o 
sulla pesantezza dell'atmosfera nella 
'^ala d'udienza : un' aria viziata e 
•grossa che neppure ì fuochi d'artifi-
.zio degli avvocfUi Frigo e Stoppato 
riescono a purifliare, e pel raìgiiora-
mento Aolla quale si concepiscono spe-
•ranze nelle op|)ortune disposizioni fu­
ture dell'eccellentissimo presidente. 

sciplini la prova in modo da impedire Mornm relatore ...-, -̂ . 
l'arbitrio, ma non constisi più il cri- -«i^tro.,ha già djéhiarato di non to- ' viceré,-dlóhiaVa la lega agraria della 
terioeìtìttoraloifondatosoìira ìj lìmiti'S^iei^ U ^ " » ^ P Ì^« scuole ; serali e. ,,aopne\puj-e^delittu.)sa e ordina alla 
delia ir- eiementare. • •' , 'f festive, ma a quelle che non danno polizia di disperderne le riunioni. 

Dichiara che dopo le deliberazioni i f*""**'* j PARIGI, 20. - ha. lusttco dice che 
circa la diminuzione „d6l oenao, la ^''^^"^^cs la necessità di migliorare . j ^ ^pubblicazione doi documenti di Bo-
dìsposizione relaiiva all'equvpoUente , ̂ ? ^'"'i^'^'""' '̂ «*.'."'̂ «'̂ '=''.' elementari. , U o s è antipniìtìea. 
deve Decessa ria menta approvarsi, e ' ̂  ^'^<i'^orùp con Marcors. B.iccelli ; £ ministri di Francia ad Atene e a 
Zanardelìi constata esistere completo risponde che i lavori invocati da Mar- r ispahan rosteranuo al loro posto, 
accordo sopra questo'punto tra l'uffl- ^°'"''* ^^^^ P^̂  avanzati di quel oho j PARIGU 20. — Il Consiglio dei mi­
cio centrale Q il ministero. . 1 i.possana^qredero, ^pera in gonnaio dì^ jjiatri occupossi,stamane della sUua-

...Canizzaro-. Io cederò contro 2a- j Presentare la hagge per migliorare la 1 zunw Catta a Roustau dal verdetto, 
nardelli, che dichiara il ministero aver j condizione morale 0 materiale dei mae- ] ^^issunii decisiono. 
accolto 1' emendamento dell' ufficio I ^^^^ elementari. Anche S. M.. il Re COSTANTINOPOLI, 20. — Il Sul-
contraie all 'art. 100. | 'Stende di istituire premi di pensione tano Ormò oggi l 'ìratlè, sanzionante 

L'emendamento dell'uDìcio.consen- ^̂  '̂ ^̂  benemeriti, Vaecomodameuto coi boìidholdyrs. 
tito col ministero, posto ai voti è ap- i ^"P'* osservazipni di Orispì e Mar 
provato. ! *•*"'• Bonghi ritira l'ordine del giorno 

autografe dell'imperatore Guglielmi) \ 
e del princlpe,,iii Bismarli ài Papa. 
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ispacci Privstf V-. Il juiwjfeliiaozt 
' • > 

sô ifo il portico degli ùreflci 
PIAZZA. DELLE KRBE 

Vienna, 2o, j 
: I proprietari doi teatri f̂ 'gli impre- ;, 
sari deJiberarojio di opporsi a un rie- Mperto da poco tempo, tiene IÌMV^ dì 
c^to e ™ . „ dal ^L„o.„t,„e„te che - , \ f | » r r d f t S e ^ ' o à T ' a l " 
limita il numero degli spettatori in .^^^^ i^^Iti oggetti servibiii come » B . 
un teatro alla metà'della capacità | O A H J I i ier lo p r o s s i m a fes te e 
della saia. \ c a p » d ' a a u o . .. • ' -2 

Le premure ,raanifd.^tate dall'Irape- 10-635 RODOLFO KuRnALsa e 0." 

e approvansi i capitoli 40 e 40 bis, 
progetto ministeriale, *«^'. I^^^er, quinquies, relativi alle 

. ' ^ k . 

w 

.Si passa al furto'BeteUe e compa­
risce in scena quel pastorello, di cui 
parlano Io preoadeuti rotazioni ; egli 
continua il .ano sistema di risposte 
focose, tanto che il Presidente cr^de 
necessario d'ammorzarne certi slanci 
un po'troppo oratori. Egli viene as­
sunto sulla oir<3pstanza di severe 0 nò 
introdotti i ladri. 

Oltre gli avv. Frigo e Stoppato si 
•sono visti oggi gli avv. Donati M. 
Rossi, ErìRzo, Venturini, Viterbl e 
Barbaro, li tempo, t'atmosfora, il poc^ 
interesse de^ prflcedimento li hanno 
(fattrraaiio î aiig :̂ sparire tutti, menò 
l'avv!. Barbaro, Il quale, sta lì, come 
la sentinella della difesa, a dararai-
nare su e giiì pel Hapcq defens^pnalf, 
interrompendo a tratti ti]: aerKìzio por 
cogliere a vplo il dr|mmaticOidlflUftl-
che deposizipno tosliraoniflley e li bl̂ • 
^sbiglio di commento d'una parte del 
pubblico. 

Intanto si accendono leptamaatgU 

Zanard&lH spiega le ragioni del­
l 'ar t . 100 del progetto ministeriale, 
che ammette possano durante due anni 
dalla promulgazione, essere inscritti 
come elettori quei cittadini i quali 
non potendo presentare il oertiflcato 
accennato noU'emendamezito, ora ap­
provato, ne presenteranno domanda 
alla Giunta comunale nei termini in-
dicati al tìtolo secondo della legge. 
Dice oae H sistema proposto dall' uf­
ficio suscitò già universale repugnanza 
nella Oanienx elettiva, siccome Conte 
di ogni abuso nel campo spianato alle 
indacnztì e ugU arbitrii dei partiti, 

LaynperdcQ sostiene che il sistema 
proposto dal ministero in questa parte 
della logge contraddice al principio 
fondamentale e legale, contraddice ai 
prlnoìpji generali di diritto e apre 
r adito a gravissimi arbitrii, 

ZanariicHl dichiara che il ministero 
Insiste nella sua proposta. 

It presidente annunzia,che si è do­
mandato il vóto per divisione sopra 
r emendamento dell' ufSclo centralo. 
Nasce contestazione sul ypto per di­
visione sopra 1'ernendamontQ d e ^ ^ -
rtoio centrale o sopra it sub-eraemlt-r 
meato Allievi. 

SI ritiene debiiasi preferire quello, 
I Menatone ctó approvano 1' emetì'da'̂  

p)euto dell' ufilcio passano a destra, 
quelli ohe lo respingono a sinistra. 
. Votano per 1'emenJamonto dell'uf-
ficioiOS^ contro 100. = 

L'.,em9udamouto è.respinto. 
Ktjspingosì pure V emendamento Al­

lievi e approvasi l'articolo mtniattì-
riaìo. 

scuole eì^niQuiavì. 
Al 41, scuole normali e magistrali 

rurali, baiocchi, ritenendo necessario 
cho ri^itruzione e reducaaione nazio­
nali sieno guidate con indirizzo reli-
gìoso uniforme ed esplicito, informato 
alla libertà e cossien^a che istituisce 
nelle crescenti generazioni un carat-
tere virtuoso, indipendente dall' indole 

I delle singole conf^gsioni professate, 
raccomanda al ministro che conver­
rebbe desso df^posidoni a tale scopo, 
e presenta un orìJìne del giorno. 

Baccelli dice che il governo, pur 

proclamando la libertà dì cosciènza e 
stabilendola, deve procurare che ab­
biano r istruziono religiosa qnelli cho 
la desiderano- Non permetterà mai 
peraltro che l'arma religiosa, si tem­
peri nelle scuole per essere rivolta 
contro le istituzioni. Dopov conslmili 
dichiarazioni di Martini, Majocohi Ti­

ratore H^^no ^atto Uetissiraa impres­
siono ŝuTla popolazione. 

Si smentiscano oggi le voci, di mu­
tamenti raiuistpriali. 

(Corriere deUa Sera) 
Berlino, 20. 

L'imperatore ^Guglielmo hg. scritto 
al ministro Pnthkammer, .congratu^ 
landoHì seco lui pel suo disrjorso illi- ! 
berale, relativo all'influenza eletto-| *««^i«a an^h© a l miHtssj3>dw^?ip-
rale del'éoverno «ugli impiagaci. . pelli a CiUadro di seta ; di teUro bd̂ ^̂  

^ & *M . 'S g î fyĝ Q ^j tela; detti,:,4l tutto f^lw {idem) 

- * i J ^ * - * ^ 

ROMA, 20. ~ Il Qioi^naie dei la­
vóri 'pxthhHoi dice che il Consiglio 
Superiore ha approvato l'appalto del 
primo tronco L^cco^Siena vlella fer­
rovia Lecco-Como, 

PARIGI, 20. — Parecchi giornali 
constatano che ì docamenti di BbKkos 
finora nulla rivolaao che non ai co­
noscesse. 

SPAX, 19. " Gli arabi di pjebel 
elio si erano sottomessi si rivoltarono' 
nuovamente per istigazione dogli emis­
sari l̂i Bwnhalìf ,̂ che annunziarono 
che ì francesi indietreggiavano di 
nangi alle truppa del Sultano. 

Logerot andò a sottometterU e li 
vinse dop'* quattro ore di combatti­
mento, 

CAIRO, 19. - - Rivolta :nel Sudan. 
Gli insorti, condotti da un falso pro­
feta, dispersero una colonna egiziana 
dì 350 uomini. lì governatore chiese 
rinforzij si spedirà un reggimento di due note riassuntive, dìrett^ da Man-
negri; il ministro della guerra è con- Cini al ministro italiano ad'^tene ed 
vinto cho il reggimento obbedirà ai all'ambas.o.latore a^Oostantinopoli, am-

; PIÙ VOLTE PREMIATA ' - I 
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GIUSEPPE ÌNDRÌ 
y \ 

Oltre alle spedizioni all' ìngmiH^a 

T C I L T Tirsi? A^ocx 
(Agtìu^ia atefauy 

ROMA. 90, - II Lib7^o VerdeAM' 
stribuito contiene 302 documenti sulla 
questione turcq-greca dalla nòta-^òtto 
mana^^27;. agosto IfiSO ali* atto, fi-iaie ; 
della Oyjjxmiastone per la| delimita­
zione 28„npvf>fnbra 1881. Ohìudesleon 

flosci neri e chiari; dottF da SIGNORSÌ 
'Gibus per socieift. c^-ppelliai perfitn-" 
ciuUi; cappelli per sacerdoti; Verni-
biàti da cocchière -. Berrette di seta; 
ecc, ecc. ^Si assymono commissioni 
per corpi di itìJ>sica società ginna-
eticlie, guardie mx^nicipalì, campestri 
e boschive. Il tutt^ » |iictf}£ei SkBvtt «Sfc 
tu.ìihHGiBk^ quiud! con .rltt-oTasttile-
a lmo risparsaiW per racquirento. 

BORGO CODALtJNGfA, ^^ i091. 

tira Tordine e approvansi i capitoli 
41, 42 ecc., fino alla fine, dopp pa­
recchie non importanti raccomanda-
zionì-

Sono pure approvati il totale del 
bilancio in L. 28 875,380 e là legge 
relativa. 
,jpiscijte9i\la* legga: per lâ  proroga' 
dei termini fissati per rinnovare . le 
iscrizioni ipotecarie, e Nfassari rac-
coj^iaudii che essa sl^rruUiraa. 

^^^^'delU accolta o respingarà 
nu(̂ *^^?jJomande. 

ilngfiilleri relatore dà spi^gazipnl a 
M ĝ̂ âri sui passato e quanto all'avve­

da 3.50, 
Sgombero durerà almeno anoora Untiate da signora -
o *̂  piumas 

qualità Lire 4*0©, * , 

! nira la Commissione propone uu or-
Approvansi sen?;a osservazioni 1 re- i dine del giorno consono alla siaarao-

stanti artìcoli derprogetto,,., ., ! cjmaadazfqueì- è'approvato ê  apprp-
PrOQQdesi alla votazione a a^rptinio j .viusì i due .articoli del disegnò^ 

I JLngolo Oue VtìocWo 
bedue ia,data 7 corr. ijia m'osso in vendita per la nuova 

-rTTT-iK^T. >.i ti /-, ' *• stagione > ,. 
YlENt!{A, 2 1 . — Una Com- | RICCO ASSORTIMENTO I Ì A N E K I E ;; 

missione . del t r ibunale ispazio- ^^.^ i J'-^^r^i^HP^^^^. • *.^ i 
. • • .1 L>- *i • /'•-1 Tliibet neri a I .̂ *•&©, * .80 , ».»fc^^ 

nera doruani il Ringtheatap; lo i 3 , 3 . 5 0 . 
• - - • ' • • • . . . L. . a . t t o 

, . i » * « . » • 
quiadici giorni . In seguito a S e t t e r l e - Taflfetas nero ' ».8® 

i^uove rettifiche le vìttii^e aseen- ^^^^^"^'^ ^' "^""^^'^ ^* 
derebbero oggi a 5 7 0 . ' Deposito Rasi seta neri 0 coiòratl 

; BEEUNO, 21. - La Po^m^Mvizikl] ^'Z^^lf^niJuUmZoìUe d. 
esplosione presso Bolton noi) eccedo- ohe ii sotto-segretano di Stato, mini' uomo da L. 4.25, 4.90, 5,25 sino h 
no. 1 quaranta. ' " stro degli esteri, Busch. cho al fino, L. 16.50 ni metro,, ' t f v 
.\aA.lRO, 20, ~ La; aommoBsa ,mìU- dd novembre orjist recato, in coiige'do'• m "A'^^^S'i^ ''^^"'^."O^A ^"^ut 

taro a Saez si manif^tò con intondi. S Italia, Ricevette ordine 'ài ̂ ^ - ^ 4 ^ ^ ^ ^ ^ ^ "^'^'^ ' '^^ ^ t o S 
menti ostili anche oonirp il èonsojato nersi a Roma alllie di continuare '^ ^ \ , .i -:•'';...^wi'v 
italiano e la colonia italiana, pw 1» con Jacobjni \ negoziati May^at ì da ; n A B B T t ì t ì P f^'él I V ^ O P l ì i 
erronea suppogizione che un italiano Schloeser: questi è atteso prossima- IIH | { i f Hp ' l | n l i ' A M I li ft 
ayeasa parta peil'assaasinio del soldato mente a Bariino. '' . U l F l U l l L l l l J i JJ4Ji lm'^* U l u l i l i 
egiziano, trovato morto- 1 — — Vedi quarta pagina 

auov ordini, 
. WASHINGTON, : 9. — jFrescot, spe­
dito in missione speciale |a {Santiago 
ai primi df dicembre, fu nominato mi­
nistro degli Stati Uniti alOhilì, Perù 
e Bolivia. 

Fa presentato alia Camera un pro­
getto di Irfg^e che punisce di morte 
gli'attentati uontr.o la vita del presi­
dente. 

LONDRA, 20. — Ù vittimo .#Utl 

;• . 

\- * 
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3Q-S^^!ir*SE 
mente: pei ti: no^iò'"''giornale presso FAgence Principale de PubUcUe 

PaHSy Rm^SàinMlarc^y 21 è dall[IngMllerr(iy presso f 

• • l i 

dalla Pranmu si ricevono esclusiva-

_ ^ H ^ J 

H ^ ^ 

signori-M^:'Z.^ 'Dauhe e C. Londray ÌW, Fleei Street E^ C. 
H ' A 

^^ì4tf=^^*J* ' - -*m-^^-^^*^t*. -*A^^^^Wt.<^^TThii t^ MK*>*U»^i 11^ y - I * ^ t i ì n ^ « . • .JJtx^Jl fWBft^^^fcl^Ì l l t fMtf l l lW^-^%^-^ «^Jf^AribA J 

• ? T ! ••"^••^ "t-^.!^ 

r ^ ^ 

iiS?«af:T,W2*ê ft*3iJ5»aw^<!j|ffjtì̂ ^ 

DITTA 

| v , -jj^rCTn/a^a all'Msposisione nazionale di Milano del 1881 
»4I&8 - CORSO VITTOniO EMANUELE - 2 4 5 8 

J - ^ ^ h ; * * ^ ^ ^ * ^ F K y H ^ / - H i > v . 

[;Boin!iol(', Z a m p o n i , Cfìteihlnf, MtìSctti ort ivUri S a l a m i , !.iiig(ie sul 
^'miHtratP. di inaialo e di nimizo (lì' sw/fa qualilà ed a prezzi ài&cretis 

51 mi. 4^66 

ìAssoaiAziom APERTE PEM VANNO.ÌSS^ 

POLITICO-LETTEBARr&^i^ÙO TIDIANO 
'EatSffsssj 

E S G E O G N I G I O R N O . I N M I L A N O 
formato grandissimo, come i 'fo()U francesi, a 5 

A N ] \ 0 SEVTIEHÓ - Ì S S 3 
colonne 

- - r - ¥ - i b 4 TH 
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a-8ucc.edere ad ogni .specialità che incontra il pubblico favore. | ^ 
I _ - _- n - / - , 

I T - f l l - T h H ] ^ ? . P R E Z Z I Q ' À S S O G U Z I O N E * -
j -

MILANO (a domicilio) Anno L. 18 — Sdm. L. 9 — Trim. L. 4 50 
REONO D ' ITALIA . >> » 3 i ^ > , Jg ™, ^ » 6 — 

Inori flisl Ur;;in> rt'It^iiia iiff|,'Inii^(^ro lo sjiorf?!'postai'. 

" ' i ' ' 1 , - . - * - -A 

Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

Capitalo sociale 25 -000 ' 
11 ^ 

di lire in oro 
• • • • 

fi. La Oòtìttpagnià'fa aasìciivaziom Vita intére^ temporanee, di soprawt'-
ve^iza, miste e a teì^mine fisso; dì capi lati di/f^eri ti per fanciulli ^ per adul'^ 
Hf ài rendite vitalizie immediate e differite. 

- T ^ - «-li ^ - i — h j i i 

ASSICURAZIONI TEMPORANEI 
Con tale assicurazione la Compagiìia garautisco il pagainonlo di una som-* 

ma, psl caso in cui !a moi'te del l 'assiourato accada oiitro un dato periodo-
di tempo. 

FUjEillJLO ANNUO Vi\li OGNI 1 0 0 Linii ììl DXVnWlE 
I ' I l ^ h i 1 1 ^ • t'Wh J ^ - J H \ - 4 X - . • H l - a n v u H H - H — ^ h ^ ^ é ^ 

DURATA DELL'ASSICURAZIONE ANNI 
E T À -l • ^ ^ • • • B • X -

. > • • " ' 

R- ̂  a chi proverà esistere una tiuftura per i capelli e pei* la barba, miglioro 
al di q«ella dei fratelii «cmp*, la quale è di una azione raipida ed istau-
g \ tanea, non macchia la pelle, né brucia i capelli (come quasi tutte le al-
(P : tre ti«te vendute sinora, in Europa) anzi li lascia pieghevoli e morbidi, 
g ; come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
^scolorire iu gradazioni diverse. 
g : Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le 
a : richieste e ia Tr-nrUta superano ogni a^pottativa. Per guadagnare mag-
H j giormente la fiat-tiia dei pubblico napoletano si fanno gli esperimenti a 

^ \ gratis. 
'Ò6 ! Soia ed unica vendifa delia vera tintura presso il proprio negozio 
' o . deî PSSA'iTEB-Sî  KEiWS^I', profumieri e chimici francési, Via S Cote-
^ ; T«na a Clkiaia 33 e S4 SOUQ il Palazzo Caiabritlo (Piazza dei Martini, 
S NAPOLI. ''. 

' Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come 
o contraffazioni e dì queste non havvene poche. 
B* ' In detto negozio trovasi un grande assortimento di profumerìa estera 

-9 ,e di propria fabbrica, come pure la celebro polvere bioìida per ì capelli 
y::] ' a lira J il pacco. 5-5(36 

S^reKzo t i i r e HUU. 
•n In PADOVA presso A, EBedon, Via S. Lorenzo, « . n to ra t l pàrruc-
:^ :/chiere. — In VENEZIA presso Antonio Longega Campo S. Salvatore, 

i Luigi Bergamo profumiere Erezzeria, 1701. — VIGENZA: V. Temrotto. 
— VBRONA Francesco OalH Via Nuova ed Emporio Castellani Via Do-

.^ gana. — MANTOVA: Q. Rigateili, Francesco Balia C/iiara. — BRE-
«3 SCIA: Luigi Gozzi Corso Orefice., ~ EOVIQO: Pagliardi Pietro Via 
« C a t e n a . •— BOLOaNA: C. asaikoì'aio Padiglione.—-Y^RRKRP^: Luigi 

•. Bùrzani Via Giocca, 6. — ROMA : G. Giardinieri, 424 Corso. - E. Man-
tegazsa, 14 Via Cesarini, — TORINO : Meynardi, 16 Via Barbarona. 

t=ac l E S a 

Direttore: » . T o r e l l i - V I o l l i e r , 
COLLAnOllATt̂ lU: U(io Î Ksiii, lÌAiuo PAI'A, n,vrKu;i.K \M{ {\VK\\\^, hx yi\\\\\\\vB.\ CoruMru, TMII:-

meo Viaim.Nuis, Lutdi STKVANIÌNI, SALv.vtoaK KAFUN-.A, Awnr.o \)v. fiunK^NAii^, ANTONIO lirtA-
iMOL.C HnuNo Sf•̂ :Î ^̂ ^ G. W. KMmvwK^ ViNcrwzo LAMNCA. Ku.uoL-GniltuNzoNf e <i, UAIHOÌNM. 

n CORRIERE DELLA SERA è gioiuulo a ìs tncca to d a i parti t i , ; , U s u o 
programma si riassumo ih queste parole: ìó Statuto, l 'ordine, la libertà, il 
progresso, il miglioramento economico e morale delle classi povere. ' 

• :-ll-Coi-ricrc della sera h a so.^tiiuìto il telegrafo alla posta nella trasmis­
sione deUò notìzie e delle let tere che riceve da ' suol corrispondenti. ~ Esso 
pubblica ogni giorno una /c//erff telegrafica dalla:capitale, una lettera iC' 
legraflca da Parigi, una lettera teicgrafìca da Vievma, nonché informa­
zioni telegrafiche private da ogni luogo d'Italia, appena M accada qualche novità. 

Il Corriere della sera è redatto in fornla popnlnre, ed h a acquistato 
molto credito perchè non limita la sua attenzione alla politica, m a l'estende 
con Uguale interessamento al l 'ar te , alla let teratura, alle scienze, alle indu­
strie, al commercio. 

25 
30 
39 
40 
45 
60 
60 

1 38 
1 55 
1 71 
1 89 

. 2 16 
2 60 
4 30 

1 40 
1 56 
1 72 
1 91 
2 20 
2 65 
4 43 

4 

1 43 
1 59 
1 75 
1 06 
2 27 
2 76 
4 69 

5 6 

1 45 
1 61 
1 77 
1 99 
2 31 
2 82 
4 82 

1 46 
1 52 
1 79 
2 01 
2 36 
2 89 
4 95 

J ^ — r -fc^ ' -• 

1 49 
1 65 
1 82 
2 06 
2 44 
3 Ò2 
5 23 

-^VliXyì:}^ 

IO 

1 5 2 
1 68 
1 86 
2 12 
2 53 
3 15 
5 50 

L'asslCpl'àzióDG temporanea ò da raccomandarsi più specialmente alte' 
persone che sono al commercio poiché mediauto essa possono garant i re il 
pagamento di un debito. 

Qualora il rimborso del debito debba eiTettuarsì con pa^^amenti annuì 
semestrali, trimostrali, o mensili, il capitale si può assicurare con una de-
ct^escenza proporzionata alla quota di r imborso; in ques:o caso il premio è 
sempre im?co, cioè pagabile una volta tanto. ^ 

contrat t i , schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
in Firenze, Via Cavour^ S, ò allo Agenzie della Compagnia In 

di un ' i n to rn anna ta ricevono in dono, oltre 

•^:-

A: 
^ ^ Acqua e Polvere dentifrici 

DEI. 
•i. 

•«P 

. ' delta FsoaltA di M^dioina di Parigi. 
S, P lace doi l 'Opera, 8, Par ig i , presso i principali Prolumìeri. 

rf.fi'Si 
l i f j ^ i ' 

Rimedio sovrano per le alfezioui 
J dì petto, catarri, mal dì gola, 

irouchitìdo, iulredduture, raUredtlori © dei reumatÌBnù, dolori lomiiiig-
gini, ecc., 20 anni del più gran successo attestano l'efficacitìi di quésto pos­
sente derivativo, raccomanuato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
in tutte le farmacie. Parigi, SI, rue de Seìtie. 5-593 

nDFMin noniM K DTH chi si associa al Corriere della sera ricevo GRATIS 
r a i L i l U UaJJl imuiu r ILLUSTRNZIONE POPOLARE, giornale illustrato 
settimanale in sedici pagine, por tutta la durata, della sua associazione. 
PTÌFMÌn ^TR ÀnRìlìNÀTlìn ^ '̂ 0° .̂̂ ^ '̂' pagano anticipai a mente l'importo 
V Illustrazione Popolare: 

1. MILANO NEL 1881, opera di gran lusso, dì 520 pagine in-S; pubbli­
cata in occasione dell' Esposizione Nazionale, scritta dai più briilautl e r ino­
mati ingegni milanesi, fra cui P . Rajha, Fernando Fontana , Filippo Filippi, 
Luigi Capuana, Gio%^anni Verjj:a, Neera, ecc. ~ Dono senza precedenti nel 
giornalismo milanese. 

2. La STRENNA dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PEL 1882, ricchis­
sima A' incisioni dì attualità, eseguito da rinomati artisti. 
NS) Per le spese di spedizione bisognerà aggiungere Centesimi 60 al prezzo 

d' abbonamento. I sòci che pagheranno anticipatamente l'importo ù' un 
semestre ricoveranno in dono, oltre VIllustrazione Popolare, la STRENNA 
DELL' ILLUSTRAZIONE ITALIANA PEL 1882. 

NJB. Per le speso dì spedizione aggiungere Centesimi 25 al prezzo d'abbona­
mento. 

P e r abìjonarsì mandare vaglia postale all 'Amministrazione 
del C O R R I E R E D E L L A SERA, Via S. Pietro all 'Orto N. 2 3 

MILANO. 2-669 

Per 
Generale 
tutte le principali Città del Reyno. 

In Roma rappresentante Generale il .Banco A, Cerasii Via del Bab­
buino, 51. 4-641 

icentissimt Pubbliciziene: 
ONTANÀRI PROF, A U G U S T O 

CLEMENTI 
DI 

TERZA. EDIZIONE 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
iaXl'Ottavo Congressi Pedagogico Italiano, Venezia 181^ 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-S di pagina TOe-lV 

Prezzo Lire S 
ViS3a?HSfflSi'^ ^L3snA3j&^!kiwnMttuii'i&iii«u9v.un»d^-Kf 

tt 

attivalo il i isetteEibre 1881. ' ^ ^ ^ 

-^ ^ 
^»^• F • jxx^^^, r-r' " ^ i : - i -^ -4^L,L;_^„f / . h . x ^ h 

F@rrovie dell'Aita Italia 
VENEZIA per PADOVA t-Al)OVA per VENEZIA 

PartenM i 
_ « » PAJìOVX I 

miEto' 2,40 a." 
lìlFCtto : .̂64 „ 

4.17 „ 
iiilato 6,1 & „ 
cminibus 7,55 „ 

!i 9i 3 )j ! 
„ 1,25 p.i 

(«rdUc 3,20 „ l 
6.14 „ 

omnibuB S,30 „ 
9.35 „ 

N 

* * 

Arrivi 

4,20 ""». 
4,64 
5,15 
8, 5 
9.10 

10,15 
2.40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,60 

ri 

P-

Ferrovie della Società Veneta 
'' • . . - • 

my^ >z ^ j \_o j 

Partenze Arrivi 
* i VENEZIA 1 aVKDOVA 

PADOVA per BASSANO 

omnibus 5, «.'l 6.17 
B,SB »i| 6,42 

misto . 7,20 » i 9, 5 
dirttto 9, B • ; 10, 5 

12,40 P-! 1-39 
omnibu* 2, 5 » •: 3,S0 

o,KD " j 6,3» 
6,55 • 1 a,iO 

misto 9,15 ' i\ iO.55 

a 

omn. I omo. 

aìit, 
Padova- . pnrU 5»31 8,36 
Vigodarzere . - B,41;8,46 

mÌBlO 1 OlBfi. 

BASSANO per PADOVA 
H_^r -i j * ^ 

CD 

i»nn. 

pom^pom 
l ,48 i7 ?|Ba«aano 
1,B9|7 17 Rosa . 

) ani . 
pwL ,6, 7 

amo. 

xiìX>\vom porn 
: 2 , W 7 , 4 3 

i^ìrelto U , 11,55 i 

Campodarsego. . 5,5318,58 2 . 1 3 7 29 
S. Giorgio delle Per. 6, 2|9, 7 g, 24.7 38 
Canipo.«Pnipiero . 6, l ì 9,16 g,34:7 47 
Viilfi del donls . 6,2619,312,50 8 2 
Cittadella l ^ - 2'38:9.43 

I p a r t . . 6 ,459 ,64 3,34^830 
3, 5 8 14 

Kossaso , 

Citiadiilia 

n .35 1 '' 12,20 a. !i 

Rosiano . , . , 0,56 
Bos.̂  . . . . . ' 7j 4 
Rsssa'i» . , . , 7, 16 

10.5 
10,13 
10,35 

3,40 8 41 
3,47 8 49 
4 , - : 9 1 

9 !£• 
. . , | 6 , la ,S;23 'x,41 •3,54 
. . . [6,25' 9,30,2,51 8, 1 

) arr. , i6,37 9,iS\ 3 8,12 
) part.- ; B , 4 4 9,53,3,22 8,22 

ViPa del Cootfl . 16,57 10, 7 3,3718,34 
Cimiio.iinipiei-o , 17, 12;'10,22.3,57i3,18 
S. r.iorgio delle Per. 7, 18 10,29,4, 5 S, 54 
Campodarsego. , |7. 27 10.39'4f 17 9, % 

<tj 

.à 
o 

: & 

E-" 

t fr-

r ^ 

Vigoiiarzere 
Padova. , 

. i7,38'10.50 4. ai 

. !7 ,4S ;U, - ;4 ,42 9, i2 

a*SSTRE per UBINE 

Ai. MiwTKB 
Arrivi 

a UDINE 
a. fiir^lio 4.Ì58 a." 7,35 

o'.-.'ititius e.— „ •: 10,— „ 
10,40 p.i 2,35 p, 
4^4 „,; 8.28 „ 

AmtA> 

UDINE per MESTRE 

co 

Parierime li Arrivi 
da UDKSE ;;> MEs>ThE 

mlMo 1,44 a.'[ 6,55 
oniulbuii 5,iO „i! 9,14 

9,23. ,Ì 12,54 })-t* 

t} 4.58 p . 8,54 
9,30 M S,30 „ diretto 8,28 „ i 1 1 , 8 

'irta X — * " r I 

t i 
' 1 " *-

PADOVA per VERONA 

di PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
I omnibus 6,55 a. 9,^6 a. 
i iivetlà lO . lo , , 11.56 „ 

cimniijua 3.30 p. 6,— p. 
8.21 „ 10,52 „ 

^r'^tm i2,25 a. 2,10 a. 

VERONA per PADOVA 

TREVISO P E R VICENZA 
j itlfltoj omn. milito; mUto 

Trtjviso . -
Paese < . . 
Istraitft , . 
Albarftdo. . 
Cafiltìffnnro. 

FatrtPHie l 
da VERONA_ i 

"2,40 à. 

Arrivi 
» PADOVA 
4,"i3 a. f-elere 

omnibus 5,10 „ -; 7,4 
.,, . 10,43 , / ! \,lb p 

diretto 4,35 p-l 8, 9 
omntbua 5,47 „ !' 8,21 

fi 

Ji 

' ant.i Mt. pomipom 
part. 5.26! 8,32 1,25 7, 4 

- I 8,45 1,41 7.17 
5,49: 8,56 l,r.4 7,2S 

- ; 9 , 9 2,10'7,41 
6, I4i9,22 2.29 7.54 

S.HariliiodiLupari'6, 271 9,34 2 ,468 , 6 
CiUadtìla i»'-'-' ^Ì6>39i9,45 3 . - : 8 . 1 7 

VICENZA per TREVISO 
^ ^ . . ^ 1 ^ " 

Fonlaniva 
GarmignaDo 

)p&rt, . 8,50 

ji"'''!. jmislft own-l miaH. 
ì ixaJjlant. tiom'pomj 

Vicpiiza . • part. :5,50t8.45 9,12,7,3(> 
S. Pietro io Gù . . 6 .1119 ,10 ?. •U'7,5;ì 
Carmignano . . '"6,'l9l 9, 90 2, \2 8, 2 : 
Fontanìva . . . 6 .28;9 ,3i 2 , 5 2 8 , I 2 ' 

r U f i d . n J " * ' - . • M 5 i 9 . 4 0 2,59 8, !i): 

S.MartmodiUpari '6, 59,10. 43 ,31,8 , 4-̂ ' 

f ^ 

CP 

di 

S o 
<0 

7, 5 
S. Pietro in Gò . 7,14 
Vicenza 

9,55 3. 10 
10. 3 3,28 
10,12 3,39 

8,27! Casielfraqco ,7. 12,10,193, 15 8, 57' 
Albaredo . . . 7,24110,33 3,56:0,101 

8,41i laltana / . . . 7,37.10.49 4, 9i9,?4 | 
10,20 3.48;8, 49! Pae;K . 

7,36;10.40 4. 15'9. 9) .Treviso ,. 
7 , 4 8 : i l , - 4, lU9,3bi 
8, - i l l , ! 5 4.3:?;9. W\ 

» P H ^ r * — • • — i - - ^ ^ — ^ " T 

WWIP-*»**-

PADOVA per BOLOGNA 

parterisr ;; Arrivi 
_J.a^FADOVA^ j ^ m ^ O G N A 

"omnibua 6.27 i . 10,43 a. 
misto (1)9,20 „ i 
'^iffitp . 1.47 p.': 4,37 p, 
omnibus 6,48 „ij 11,12 „ 
«iretto • 1,2 5 a. '\ 2,49 *. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze • lì Arrivi • 
de iJ01£GNA j^ . ;AD0VA 

"dfretio " IS'.45 "a-ii 3,42 Z " 
mUto (2) 4, 6 „ :• 6. 4 „ 
omnibus 4.40 .,'; 8,55 „ • 
diretto , 12, 5 p,.-, 3,13 p 
omnibus 5, 4 ., ' 9^23 „ 

SCHIO per THìENE-VICENZA 
<H33i3.' omo, imiato j roUto 

Schio , 
Thiene . 
UueviU?^ 
Vk^tìHER. 

PiU t̂ 5,4519,20 
6,02 a,:ì7 

pom pom 
3>. —i6,10 

VICENZA per THiENE-SCHJO 

CO 

C3 

ViuÉtiiziL . pari. 

6, 17 
6,37 

9,52 
10,12 

• %ì^ 6,521 DutviUfi 
2,40 6.51"' 'ihìrnv. . 
3,02:7,125 Sgljio . 

. . . • . • - • > " • 

DroD. misto inÌRtu miete 

àiit , Mit. pom pom. 
7„53fll,30 4,30| 9.20 
P, Ifi n,ri5 4,55' V. 15 

co 

8,Sr)12,iS) 
R. 49 12,35 

5, li). 10. 9 
5,35. IO.S?n 

FffT-^ifc-H: JF^ ^-MH^WM • » • • U ^ t > ^ F L h - * t * ^ P A ^ ^ V K ^ É I 

V ^ v ^ K hi H Iffe \ 

\] /nua a JÌ-'.'Vigo —_&) rf«_ HcnJigo. ' 

VITTORIO per CONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 

o 

(1> 

4 
o 

CO 

Hi 

£ 

^ 

(I 

/ / 

Ki«aiMat;»/A»JMHiKifttMwgMg' Éa>j*K»tM 

VUlorio pàrL 

CoTiL'diano irf 

minto 

6,4f. 

mfato 

Knt, 

10,58 

misti» misto 

7. i u i , « 

pom pom 

5,20 6,451 Conegliano part. 

5,44 7, 7| Vittorio . arr. 

«Qt. 

8, 

roÌRto I omn. I oian. 

poni 
Ì2,40 

pom 

6,10 

por.a 

^ ' 40 
(S36i6, . i 

*«? ru^ d t ^ U ^ ' ^ H ^ • i j>^tf i^y^ia^»iwt)^i rfan^mrwkpiJ J A A X ^ V E V x ^ t V . l l K ^ f ^ T j n t a ^ E r H f T t q V ^ * * ^ " ^ ^ ' ' - ' ^ ! ^ - ' ' - " - - ^ 
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.MA ,§ r mif.KX-^.'.f: <:Q^SB^i^'::iùb£^-?eis^!£Sia^^u'Si^^ 

itttttnt 
|reiiÌHt8 di un Tratlato di Trigonometria piana 0 sferlei 

Padova, t i p . : Sacchetto — ' P r e z z o Lire OTTO. 

raUova. 7ìp. Sacchetto. 1881. 
^,:^^4::£^:^à^ 
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A. Gloria - E. MvagiilBì - À, Tolomel 
' . .Tyj jT 

e. Dalla Vedova • B- Selvatico 

OS 

- I 

cn' 

W 

^ 
^ 

3 
o 

tri 

S iraiE£?4C^L :^»;^?::fìjiut:;£sat,;^ciiir:uj^\Z:;ìj 

"^assB*^ E. Morpurgo :• G. De Leva STUDI STORICO-CRITICI 
•.>,!;-Tr-'v^*^. 

i . Cittadella Ylgodarzere ^ 

^ • ' A Ì T ^ . * . ^ ^ ? rÌ<lJ?ÌF ^ J .^HT.V- ' 
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